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TRIBUNALE DI GENOVA - IIIa SEZIONE COLLEGIALE 
Procedimento penale n. 3306/05 Udienza del 19 Dicembre 2006
Dott. Delucchi
Presidente
Sig.ra Chiara
Ausiliario tecnico
procedimento a carico di – Perugini Alessandro + 44 -

Si dà atto che sono presenti:

· Il Pubblico Ministero, Dott.ssa Petruziello 
PRESIDENTE - Il Pubblico Ministero fa rilevare come non vi sia in concreto alcuna incompatibilità riguardo alla posizione dell’Avvocato Franoso in quanto lo stesso assiste in questo processo una sola imputata accusata di un fatto specifico.
DEPOSIZIONE DEL TESTE – DI GIACCO ANTONIO –
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.
GENERALITA’: Di Giacco Antonio, nato a La Spezia il 5/12/’58, Ispettore Superiore della Polizia di Stato in servizio presso la Questura di Genova, squadra mobile sezione criminalità organizzata.
PUBBLICO MINISTERO
DOMANDA - Lei all’epoca del G8 prestava servizio dove?

RISPOSTA - Ero Ispettore Capo presso la Digos sezione antiterrorismo della Questura di Genova.
DOMANDA - Presso la Digos di Genova? Ha svolto attività nei giorni del G8, (inc.) del 2001 nella caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, ho svolto attività in quanto... premetto che io facevo parte della squadra diretta dal Dottor Perugini, come attività ordinaria, quindi pertanto sono rimasto bene o male coinvolto nell’attività di servizio di quella squadra e quindi dello stesso funzionario. Il venerdì relativo ai fatti del G8, noi ci siamo recati alla caserma di Bolzaneto non con lo scopo... cioè non facevamo parte della cosiddetta squadra Trattazione A, ma ci siamo comunque dovuti recare a Bolzaneto per gestire, tra virgolette, la trattazione degli atti delle persone che noi stessi avevamo arrestato. 

DOMANDA - Cioè voi la Digos intendeva dire?

RISPOSTA - Diciamo noi come...
DOMANDA - Ah, voi proprio personalmente?

RISPOSTA - E quindi per questo fatto ci siamo recati a Bolzaneto a trattare e a gestire direttamente gli atti di queste persone arrestate.

DOMANDA - Ecco, mi scusi la interrompo, le chiedo una precisazione Ispettore; lei dice noi: lei e chi altri?
RISPOSTA - No, direttamente noi, nel senso il Dottor Perugini che era con noi al momento delle fasi di arresto di quel pomeriggio e altro personale dell’ufficio, nostri collaboratori, ovvero il Sovrintendente Raschellà, poi c’era la Dottoressa Agostini e il Sovrintendente Capo Pinzone. Poi altre persone aggregate. Comunque di fatto il gruppo operativo era questo.
DOMANDA - E siete andati a Bolzaneto diceva?

RISPOSTA - Siamo andati a Bolzaneto, noi siamo arrivati mi pare verso le 17:00, forse 17:30 di quel pomeriggio appunto per la gestione di questi arrestati.

DOMANDA - Chi erano questi arrestati? Si ricorda?
RISPOSTA - Erano... aspetti che mi viene in mente... Lungarini era al sabato... erano Russomando mi pare... 
DOMANDA - I Rossomando... 
RISPOSTA - Sì, i Rossomando... 
DOMANDA - Rossomando.

RISPOSTA - Rossomando, sì. La gestione ovviamente, la trattazione di questi arrestati è durata un tempo abbastanza limitato, insomma, un’ora, un’ora e mezza, però a quel punto il Dottor Perugini ha disposto che dessimo una mano al personale che di fatto rivestiva la qualifica in quel momento, cioè il ruolo di trattazione degli atti a Bolzaneto. Per questo fatto ci siamo trattenuti mi pare... comunque fino a tarda notte, sicuramente almeno fino alle “:00 di quella notte.

DOMANDA - Quindi lei, i suoi colleghi e anche il Dottor Perugini si è trattenuto?

RISPOSTA - Anche il Dottor Perugini, sì, naturalmente, anche perché poi il Dottor Perugini chiaramente per la qualifica che rivestiva automaticamente aveva il ruolo più importante.
PRESIDENTE - Mi scusi Ispettore se interrompo, che giorno?

RISPOSTA - Era venerdì, mi pare il 20 luglio.
DOMANDA - Diceva del Dottor Perugini che aveva la qualifica?

RISPOSTA - Il Dottor Perugini chiaramente avendo al qualifica più alta, ovvero più alta della Dottoressa Poggi, che era la persona posta alla direzione di quell’ufficio, è rimasto perché voleva controllare che tutto procedesse nel migliore dei modi, che non ci fossero problematiche di vario tipo.

DOMANDA - Ecco, lei ricorda in che ufficio avete lavorato?

RISPOSTA - Io sì, ho lavorato nel primo ufficio a destra, ovviamente entrando nel corridoio di quella palazzina; il primo ufficio a destra dove c’era mi pare l’Ispettore La Rosa, Salomone, Barbieri, altri ispettor i intendo dire, e poi ci siamo aggiunti noi.

DOMANDA - Erano i suoi colleghi della Digos queste persone che ha nominato?

RISPOSTA - Di quella squadra lì, tutti colleghi della Digos.

DOMANDA - Ecco, chiederei l’autorizzazione Presidente a mostrare al teste la piantina.

PRESIDENTE - Autorizza.
DOMANDA - Ecco Ispettore, questa è la piantina. Lei ha fatto riferimento alla prima stanza?

RISPOSTA - La prima stanza a destra dove c’erano questi colleghi che ho poc’anzi citato. Effettivamente la confermo, io ricordo bene le tre stanze. La seconda a destra era occupata da personale della squadra mobile.
DOMANDA - Ecco, si ricorda chi c’era della mobile?

RISPOSTA - C’era l’Ispettore Zampese e l’Ispettore Gaetano mi pare.

DOMANDA - Quindi nella seconda?

RISPOSTA - Nella seconda a destra. Quindi quella immediatamente successiva da quella occupata da me.
DOMANDA - Invece nell’altra stanza, quella a sinistra?
RISPOSTA - Nella stanza a sinistra c’era altro personale Digos. Il sovrintendente Tripisciano certamente. E forse... anzi, no forse, mi ricordo la testa pelata, l’Ispettore Norvile.
DOMANDA - Ecco, sì, l’Ispettore (Norvile). Ecco, invece lei con i suoi colleghi ha operato in quella di... 
RISPOSTA - Immediatamente nella prima a destra.

DOMANDA - Ecco, la dottoressa Poggi in che stanza lavorava?

RISPOSTA - Nella sua stanza. O meglio, noi abbiamo occupato la sua stanza di fatto, me la ricordo bene la dottoressa Poggi perché l’avevo davanti a me ed era seduta in una scrivania abbastanza ridicola, tipo questa... cioè nel senso... 
DOMANDA - Piccola?

RISPOSTA - Un dirigente utilizzare quella scrivania... l’avevo sempre davanti perché io mi sedetti nella postazione informatica prospiciente proprio la sua scrivania.
DOMANDA - Ecco, il Dottor Perugini sedette anche lui in questa stanza?

RISPOSTA - Il Dottor Perugini si sedeva ogni qual volta si liberava un posto alla scrivania della Dottoressa Poggi.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Tra l’altro devo dire che il Dottor Perugini ogni tanto, poi ripeto, si spostava anche nella stanza prospiciente alla nostra, perché c’era altro personale Digos... non era fisso matematicamente.

DOMANDA - Sì, quindi si spostava?

RISPOSTA - Si spostava, sì. Talvolta veniva chiamato, mi ricordo, che qualche volta è stato chiamato dal sovrintendente Tripisciano, anche per problemi di gestione logistica: non funzionava il fax, gli serviva un numero. Mentre invece la Poggi la vedevo in maniera piuttosto uniforme, sempre all’interno di quella stanza... cioè, non mi pare che si sia mai alzata, per lo meno... poi non è che stessi ad osservare la Poggi, però la vedevo sempre in... 
DOMANDA - Invece il Dottor Perugini lo ricorda più avanti e indietro?

RISPOSTA - Sì, il Dottor Perugini veniva anche peraltro chiamato; comunque il Dottor Perugini era funzionario dirigente, quindi... 
DOMANDA - E tra la dottoressa Poggi e il Dottor Perugini chi era il più alto in grado?

RISPOSTA - Il Dottor Perugini era vice questore aggiunto, la dottoressa Poggi era un commissario capo, quindi c’era uno scalino... 
DOMANDA - Di differenza diciamo; diceva, il venerdì avete... lei personalmente ha redatto gli atti di quell’arresto?

RISPOSTA - Sì, io in collaborazione con altri ho redatto gli atti; poi credo materialmente di averli redatti io stesso perché ero comunque il più alto in grado di quel gruppo... 
DOMANDA - Sì, del gruppo, sì... e poi invece vi siete fermati per prestare aiuto... 
RISPOSTA - Sì, poi il Dottor Perugini ha chiesto... tra l’altro ricordo che non dispose neppure, ma chiese, perché noi comunque era dalle sei del mattino del giorno precedente che eravamo in piedi... quindi chiese se potevamo dare una mano, noi non abbiamo fatto alcun tipo di obiezione. Ricordo che siamo stati almeno fino alle 2:00 di notte.

DOMANDA - Ecco, quando siete andati via, siete andati via tutti insieme, anche la dottoressa Poggi?

RISPOSTA - Sì, sì. ,i ricordo che quella sera, alle 2:00 l’ufficio chiuse proprio.

DOMANDA - Siete andati via tutti insieme?

RISPOSTA - Siamo andati via tutti insieme.

DOMANDA - Ecco, che tipo di atti ha redatto, a parte quelli di Rossomando?

RISPOSTA - Abbiamo dato una mano, io per esempio controllavo le annotazioni, insomma, che non fossero carenti di presupposti per procedere eventualmente all’arresto o comunque alla denuncia; venivano convocati i colleghi e noi li sentivamo i colleghi che avevano sottoscritto... i collaboratori che avevano sottoscritto le varie annotazioni. Guardavamo se c’era carenza negli atti, nel senso se mancava qualche atto particolare al procedimento. Mi ricordo che taluni di noi si preoccupavano... mi ricordo in particolare, il Sovrintendente Tripisciano che gestiva tra virgolette la questione dei consolati, perché talvolta alcuni di questi arrestati o comunque fermati o comunque denunciati erano di provenienza estera; quindi insomma tutte queste pratiche qua, relative... poi è un arresto, come succede nell’ordinarietà.
DOMANDA - Ecco, dicevo gli arrestati erano il venerdì... chi è che... si ricorda chi custodiva gli arrestati?

RISPOSTA - Ma, guardi, c’era sicuramente un gruppo molto eterogeneo, nel senso che all’interno della caserma... allora, intanto non li custodivamo noi come Digos, e questo tanto per sgombrare ogni sorta... 
DOMANDA - Sì, ma voi eravate in borghese o in divisa?

RISPOSTA - Noi eravamo tutti in borghese.
DOMANDA - Tutti in borghese?

RISPOSTA - Com’è previsto dalla tipologia del servizio che svolgiamo. C’era personale dell’Arma dei Carabinieri... molto personale del Corpo di Polizia Penitenziaria, per quel che ricordo io, il gruppo maggiore era composto... e secondo me anche ovviamente, essendo la loro tipologia di lavoro, dalle Guardie della Polizia Penitenziaria.
DOMANDA - Ecco, volevo chiederle nel corso del lavoro, dell’attività, c’era l’esigenza di far firmare degli atti agli arrestati?

RISPOSTA - Sì, talvolta sì, quando si trattava per esempio di procedere ad un sequestro. O in particolare io ricordo per esempio... non mi ricordo se il sabato o il venerdì, ma probabilmente il sabato, mi sono recato una volta in una stanza adibita a cella per chiedere... per far avvalere i fermati della facoltà... 
DOMANDA - Della nomina del difensore?

RISPOSTA - Ecco, comunque altri chiarimenti.

DOMANDA - Ecco, mi chiedevo, ma in questo caso andavate voi alle celle o venivano portati loro nell’ufficio?

RISPOSTA - Allora, io non li andavo... con il grado che rivestivo non li andavo di certo a prendere, nel senso che ci andavano comunque gli agenti, gli assistenti e i sovrintendenti. Devo dire che noi ispettori quasi mai abbiamo avuto motivi oggettivamente utili per dovere... necessari per dovere andare nelle celle. Una volta ricordo, mi pare il sabato, che sono andato in una cella dove c’erano i nostri arrestati, e mi riferisco al gruppo Lungarini più altri, per chiedere anche qua, se volevano avvalersi della facoltà di informare i familiari, tant’è che Lungarini mi diede un numero... non mi ricordo se di un parente o del padre che è un avvocato, e poi conseguentemente procedevo ad informare la famiglia. Quindi questo era il motivo sostanziale. Ricordo che quella volta andai con la dottoressa Agostini che era l’altro funzionario della Digos.

DOMANDA - Questo il sabato; ecco, passando... per il fotosegnalamento chi li accompagnava?

RISPOSTA - Per il fotosegnalamento c’era un discorso di materiale di trasporto, quindi se ne occupavano sempre gli agenti e gli assistenti. All’epoca noi individuammo alcune persone, come l’assistente (Gurrieri), che era la persona che conosceva, avendo vissuto in Germania parecchi anni, conosceva perfettamente il tedesco... e quindi c’era anche la possibilità di far capire a queste persone dove venivano condotte, perché certamente, indubbiamente talune di loto erano anche spaventate. Quindi (Guerrieri) era quello che aveva la funzione di spiegare dove sarebbero state accompagnate; cioè, in questi gabinetti di Polizia Scientifica, che peraltro era la palazzina attigua, per quel che mi ricordo.
DOMANDA - Ecco, questo è il dunque, dicevamo del venerdì. Invece il sabato lei è tornato a Bolzaneto?

RISPOSTA - Il sabato sì, sono tornato a Bolzaneto perché alle 15:00, 15:30 abbiamo operato l’arresto, e mi riferisco sempre alle medesime persone del giorno precedente, cioè allo stesso gruppo operativo... abbiamo operato l’arresto di Lungarini più altri.

DOMANDA - Più altri... 
RISPOSTA - E quindi seguendo lo stesso dictat del giorno precedente datoci dal Dottor Perugini, siamo tornati a Bolzaneto per la gestione degli atti degli arrestati di queste persone.

DOMANDA - E anche in questo caso poi vi siete fermati a dare una mano?

RISPOSTA - Ci siamo fermati anche in questo caso; ricordo che ci siamo fermati fino alle 2:30 di notte, nel momento in cui è sopraggiunto altro personale della Polizia di Stato. Ricordo che comunque personale delle squadre mobili e servizio centrale operativo... c’era il Dottor Ferri ricordo perfettamente perché è persona che conosco, il quale chiese a noi, ovviamente rivolgendosi a Perugini che era il più alto in grado, se potevamo fermarci ulteriormente in quanto da lì a momenti sarebbe sopraggiunto personale di Polizia con un numero piuttosto congruo di arrestati.

DOMANDA - Eh... 
RISPOSTA - Ovvio che avevamo capito perfettamente che questi arrestati provenivano dalla Diaz, nel senso che c’era stato chiaramente detto. Ricordo che... molto perfettamente il particolare che l’Ispettore Superiore La Rosa scattò... reagì con violenza dicendo al Dottor Ferri: “No, perché, cioè, con violenza verbale, dicendo: “no, perché noi da questa mattina alle 6:00 che siamo qua e siamo distrutti, non vediamo neanche i computer; quindi noi qua non ci rimaniamo”; a quel punto il Perugini facendo... impossessandosi di queste nostre valutazioni negative nel doverci soffermare, disse a Ferri: “noi ce ne andiamo”, e così fu. Tant’è che ricordo perfettamente che quando uscimmo tutti insieme dalla caserma, vedevamo sopraggiungere i cellulari blindati o comunque i mezzi con i quali venivano trasportate queste persone. L’unica concessione che Perugini fece a questo gruppo che stava rientrando, questo gruppo del personale della Polizia di Stato che stava venendo a Bolzaneto, fu quello che gli concesse una stanza con una o due postazioni informatiche.
DOMANDA - Si ricorda qual era la stanza Ispettore?

RISPOSTA - Era la stanza entrando a sinistra, cioè quella precedentemente e usualmente occupata da Tripisciano e (inc.).

DOMANDA - E andaste via tutti di nuovo insieme? Lei, Perugini?

RISPOSTA - Noi come gruppo tutti insieme.

DOMANDA - Anche la dottoressa Poggi venne via?

RISPOSTA - Mi pare di sì.

DOMANDA - Ecco, quando siete arrivati a Bolzaneto il sabato l’Ispettore La Rosa era già lì?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - E la dottoressa Poggi?

RISPOSTA - Lo stesso, perché comunque loro per quel che mi ricordo, avevano proprio... la funzione loro assegnata di... della gestione trattazione atti. La Poggi come responsabile di tutti e l’Ispettore La Rosa in qualità di più alto in grado, in qualità di responsabile del personale.
DOMANDA - Occupaste di nuovo la stessa stanza del venerdì?

RISPOSTA - Esattamente la stessa postazione, sì.
DOMANDA - Ecco, volevo ancora chiedere: lei dice... mi ha detto poco fa che è stato nelle celle una sola volta?

RISPOSTA - Può darsi anche due. Sinceramente io ricordo quando sono andato nelle celle per la questione Lungarini ed altri.

DOMANDA - Ecco, vedendo qui il sabato... 
RISPOSTA - Credo comunque di esserci stato solo poco, il sabato.

DOMANDA - Ecco, vedendo la piantina si ricorda in che cella è andato?

RISPOSTA - Guardi, ricordo che era la cella sulla sinistra, perché ricordo che facevo le battute con i colleghi, non avevo capito esattamente qual era la sistemazione logistica delle varie stanze, perché comunque questo corridoio era sufficientemente lungo. E comunque da dove eravamo noi... ricordo che più di una volta proprio per verificare il controllo di alcuni fermati che nel frattempo venivano perquisiti, sono arrivato una volta... sono arrivato fino all’infermeria diciamo, che mi sembrava che fosse il terzo o quarto locale sulla destra. Oltre... cioè, se le dovessi descrivere le celle non lo potrei fare perché la cella in cui siamo stati noi era, mi ricordo, una delle prime o comunque metà del corridoio e ricordo che fosse sulla sinistra.
DOMANDA - Sulla sinistra. Nel corridoio c’era... chi era presente?

RISPOSTA - Sempre come forza preponderante in senso numerico, la Polizia Penitenziaria, però faccia conto che c’era una grande interscambiabilità di persone: talvolta vedevo i Carabinieri, talvolta vedevo la Polizia... anche perché poi era sorto i discorso della vigilanza, cioè, la vigilanza in blocco, cioè comandata ne turno H 24, a volte veniva personale della Polizia di Stato, a volte Carabinieri e a volte... 
DOMANDA - Ha visto anche i Carabinieri lei?

RISPOSTA - Ha visto anche i Carabinieri.
DOMANDA - Ecco, le chiederei... la ricorda la divisa della Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - Mi pare... no, era blu, comunque certamente la individuavo... guardi, io faccio sempre una gran confusione fra la Polizia Penitenziaria e la Finanza, come divisa. Certo è che la ricordo molto bene, intanto perché è completamente diversa dalla nostra e poi perché loro avevano questo baschetto celeste che peraltro noi non avevamo. E poi perché comunque era di colore blu, quindi chiaramente la identificavo immediatamente.

DOMANDA - Quando lei è andato in questa cella in che posizione erano gli arrestati?

RISPOSTA - Beh, taluni erano in piedi, taluni erano seduti con le spalle appoggiate alla parete. Ricordo che quelli in piedi fossero in piedi nell’atto della perquisizione, cioè ovvero per poter essere ovviamente meglio perquisiti. Ricordo comunque che le posizioni erano queste.
DOMANDA - Ma quelli in piedi, nell’atto della perquisizione in che senso? Erano con il volto contro il muro?

RISPOSTA - Alcuni erano appoggiati con il volto contro il muro; ricordo che altri erano appoggiati di spalle, sempre comunque... 
DOMANDA - Va bene, grazie Ispettore non ho altre domande da fare.
PRESIDENTE - La parti civili hanno domande? I difensori.
PARTE CIVILE - AVV. BIGLIAZZI

DOMANDA - Solo una domanda; non ho sentito se per caso l’ha già detto; ha visto se avevate a disposizione dei moduli per le lingue? Se è stato?

RISPOSTA - L’anticipo che i moduli plurilingue sono circolati anche nell’ufficio lì, dove... anche per fare compilare le generalità e comunque la situazione del momento... esistevano i moduli plurilingue. Ricordo che Tripisciano più di una volta interpellò la dottoressa Poggi e Pelusini dicendo che mancavano moduli plurilingue e ricordo che una volta, mi pare l’Ispettore (Balbini), ne portò un po’ì nella stanza del sovrintendente Tripisciano perché ne aveva fatto presente che era carente.

DOMANDA - Ho capito; personalmente ne ha utilizzati?

RISPOSTA - No, diciamo che, chiamiamoli gli atti minori, non li compilavo io, li facevo compilare ad altro personale della squadra trattazione atti; io avevo più la gestione... il controllo diretto delle annotazioni e dei verbali di arresto.

DOMANDA - Va bene. Senta, poi questi moduli plurilingue compilati dove venivano messi? Venivano messi nel... 
RISPOSTA - Al momento sinceramente non ricordo dove venivano messi; sicuramente nel fascicoletto che veniva fatto per ogni persona fermata, denunciata o comunque arrestata.
DOMANDA - Quindi venivano tutti trasmessi?

RISPOSTA - Sì, sì, venivano tutti trasmessi; ricordo che su queste cose qua, il Dottor Perugini e peraltro anche noi, provenendo da un ufficio molto particolare siamo molto fiscali... ricordo che venivano tutti conservati o nei fascicoli e ritengo che siano tuttora la copia, intendo dire che sia tuttora nei fascicoli custodita negli archivi della Digos.
DOMANDA - Ecco, la copia dovrebbe essere nei fascicoli, e l’originale dovrebbe andare nel fascicolo del Tribunale quindi?

RISPOSTA - Esattamente; per quel ricordo io sì. Faccia conto che c’era comunque un controllo anche del fascicolo, quindi nel fascicolo che accompagnava tutti gli atti della persona anche nel finale veniva controllato se mancava qualcosa. Ritengo che fossero stati presenti per tutti anche i moduli plurilingue.
DOMANDA - Ecco, mi sa dare, non so se... una spiegazione del fatto che questi moduli plurilingue non ci sono materialmente?

DIFESA - AVV. PRUZZO - Presidente c'è opposizione, è una domanda che credo che certamente si commenti a sola, non lo so. Chiedere una valutazione al teste oltretutto su fatti che potrebbero anche eventualmente provocare un suo rischio di... 
PRESIDENTE - In accoglimento dell’opposizione, non ammette la domanda.

PARTE CIVILE - AVV. TAMBUSCIO

DOMANDA - Una precisazione: ci ha già parlato un attimo dei movimenti del Dottor Perugini; si ricorda se... le chiedo una precisazione, se durante il periodo di permanenza, il venerdì, il Dottor Perugini è uscito qualche volta nella stanza per controllare la situazione che c’era nell’atrio?
RISPOSTA - Sì, certamente, usciva anche l’Ispettore La Rosa. Uscivano a controllare per esempio quando arrivavano delle persone fermate e talune di queste, direi diverse, che lamentavano lesioni o comunque ferite subite, ritengo nel corso delle manifestazioni violente del G8. quindi il Dottor Perugini si accertava... talune volte è uscito chiamato proprio dal personale che operava per verificare la situazione.
DOMANDA - Grazie, nessuna altra domanda.
DIFESA - AVV. PRUZZO

DOMANDA - Ascolti, prima lei ha usato un termine interessante, almeno per me, per definire il lavoro compiuto dalla dottoressa Poggi: lei ha detto che era molto... che era uniforme; cioè si trovava sempre nella sua stanza?

RISPOSTA - Si trovava... io l’ho sempre vista nella sua stanza; credo di non averla mai vista al di fuori della sua stanza anche perché era oberata da una serie si attività abbastanza... direi rituali ma certamente fastidiose. Era sempre al telefono, doveva comunicare continuamente i numeri delle persone... che purtroppo ovviamente aumentavano, delle persone fermate, arrestate, denunciate; era, per usare un’espressione forte, bombardata di telefonate: dal Questore, dall’ufficio di gabinetto, dal Ministero. L’ho sempre vista col telefono in mano; ci scappava da ridere, la prendevamo anche in giro.
DOMANDA - Ecco, senta, questo sia nella giornata di venerdì sia sabato?
RISPOSTA - Per quanto l’ho vista io sempre la stessa situazione.

DOMANDA - Va beh, certo, sempre quello che ha visto lei. Quindi... 
RISPOSTA - Sì, mi ricordo che un giorno, mi pare il sabato pomeriggio, il Dottor Perugini ci propose di andare a prendere il caffè allo spaccio della caserma, lei non venne perché era impossibilitata da questo tipo di attività.
DOMANDA - Senta, quindi esclude anche che lei si sia mai recata nel corridoio verso le celle? Per quello che ha visto lei chiaramente.

RISPOSTA - Per quello che mi ricordo soprattutto, lo escluderei.

DOMANDA - Senta lei ha mai notato nell’occasione in cui è andato nella cella, o nelle due occasioni, ha mai notato degli atteggiamenti di vessazione? Le preciso: ha mai sentito delle ingiurie proferite nei confronti delle persone recluse?

RISPOSTA - Quando sono andato io no. Assolutamente no.

DOMANDA - Ha assistito ad episodi di violenza di qualsiasi tipo? Di percosse?

RISPOSTA - No, anche perché ritengo che se mai qualcuno avesse avuto... dico se mai qualcuno avesse avuto questa intenzione, sapevano in questi contesti come la pensava il Dottor Perugini e come la pensavamo noi. Ricordo, mi pare fosse il sabato pomeriggio, che c’era un po’ di... nucleo di fermati, ma c’era... era aumentato il gruppo di personale preposto alla vigilanza, e qualcuno litigava, nel senso che diceva: “Io smonto a questa ora, tocca a voi, di qua e di là”. Uscì l’Ispettore La Rosa, che lanciò un urlo dicendo: “Qua si sta lavorando”, quindi ci fu un fuggi fuggi generale. Quindi, assolutamente io non ho riscontrato questo tipo di situazione. Ripeto, se qualcuno mai avesse avuto quell’occasione, sicuramente non lo faceva davanti a noi.

DOMANDA - Visto che lei è stato sempre davanti come postazione alla dottoressa Poggi, per quello che si ricorda, qualcuno ha mai riferito alla dottoressa Poggi di episodi del genere?

RISPOSTA - No. Questo me lo ricordo perfettamente... per lo meno quando c’ero io, no.

DOMANDA - Grazie, non ho altre domande.
DIFESA - AVV. OREFICE

DOMANDA - Lei ha fatto riferimento al Dottor Ferri?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si ricorda insieme a chi stava il Dottor Ferri?

RISPOSTA - Per quel che mi ricordo, mi pare che sopraggiunse insieme ad un autista del quale non ricordo il nome e forse al Dottor Scrofani, al defunto Dottor Scrofani.
DOMANDA - Innanzitutto, del Dottor Ferri ci vuol dire anche il nome di battesimo?

RISPOSTA - Filippo.

DOMANDA - Sa il Dottor Ferri e il Dottor Scrofani perché si trovavano a Bolzaneto?

RISPOSTA - Beh, da quello che abbiamo capito, sono venuti a Bolzaneto però più non l’avevo visto nei momenti e neanche nelle giornate precedenti perché era stato operato dalla squadra mobile una serie di arresti alla scuola Diaz... c’era stato detto naturalmente.
DOMANDA - Quindi sono arrivati per trattare, mi sembra questo sia il termine corretto... 
RISPOSTA - Per trattare gli atti di questi arrestati dei quali noi non sapevamo né il numero, né la condizione, né la motivazione. Cioè, per noi la Diaz in quel momento era... come se avessero detto: “Sono stati arrestati sul Vesuvio”, cioè, non c’entrava nulla, non rientrava nelle nostre... 
DOMANDA - Certo, perché sono stati trattati gli arrestati della Diaz da chi ha eseguito l’arresto?

RISPOSTA - Esattamente, non da noi perché ce ne siamo venuti via.
DOMANDA - Si ricorda il grado, la qualifica, non so il termine corretto, del Dottor Ferri?

RISPOSTA - Vice Questore Aggiunto era all’epoca.

DOMANDA - Grazie, non ho altre domande.
DIFESA - AVV. CURCULUTO

DOMANDA – Se non ho capito male le sue mansioni nell’ambito della sua permanenza a Bolzaneto erano quelle di effettuare la (inc.) del difensore, comunicare al difensore l’eventuale nomina?

RISPOSTA - Sì, la gestione... 
DOMANDA - Comunicare ai familiari, qualora ne facessero richiesta i... si è anche occupato di far dei fax ai consolati e alla ambasciate?

RISPOSTA - Se ne occupava solamente Tripisciano. Non lui solo ma sicuramente lui aveva la parte più attiva in questo tipo di attività, non io. Anche perché il mio grado non lo prevedeva, nel senso che comunque ci sono da noi delle tipologie di attività distinte, disciplinate dalla qualifica che si riveste.

DOMANDA - Lei si ricorda se materialmente ha fatto qualche comunicazione a qualche difensore o a qualche familiare di... 
RISPOSTA - Io ho fatto materialmente comunicazione credo al padre... cioè, sì al padre di Lungarini ho fatto due telefonate: la prima volta non c’era, la seconda volta mi ha risposto, io materialmente proprio. Telefonai in quella occasione dalla stanza, cioè la prima a sinistra, quella occupata dal sovrintendente Tripisciano, perché mi pare, per quel che mi ricordo, che lì ci fosse la linea interurbana.
DOMANDA - Comunque possiamo dire che le sue mansioni erano queste, quelle di cui abbiamo parlato?

RISPOSTA - Esattamente.

DOMANDA - Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE - Possiamo licenziare il teste?

PARTE CIVILE - AVV. TAMBUSCIO - Presidente mi scusi, una domanda su un elemento che è uscito nel corso del controesame da parte della difesa. Dunque, lei ci ha detto di non aver mai assistito di persone che venivano a riferire alla dottoressa Poggi di episodi di qualsiasi tipo, diciamo di problematiche nei confronti degli arrestati?

RISPOSTA - No, io ho detto che non ho assistito... mi scusi avvocato, ho detto che non ho assistito a fatti relativi ad eventuali attività violente o comunque arbitrarie nei confronti degli arrestati; problematiche ce n’erano ogni 5 secondi, quindi ovviamente le persone venivano dalla dottoressa Poggi a dire: “Guardi che c'è Tizio che non si sente bene”, allora la Poggi si alzava e chiamava un medico.
DOMANDA - Preciso meglio quello che mi interessa; avevo capito che lei ci diceva che mai nessun agente è venuto da voi, dalla dottoressa Poggi... 
RISPOSTA - Venivano ogni 4 secondi... 
DOMANDA - A dire: “Ci sono dei problemi”, nel senso ci sono dei maltrattamenti... 
RISPOSTA - No, questo... 
DOMANDA - Questo mai, ecco. Lei ricorda se è successo che il Dottor Perugini e la dottoressa Poggi parlassero della necessità di mettere una guardia esterna, nel cortile esterno della struttura? Cioè nella parte di cortile dove si affacciano le celle? Si ricorda questa cosa?

RISPOSTA - Io ricordo un particolare, mi pare relativo al sabato, in cui qualcuno, però una voce che non so da cosa sia stata originata... forse da un discorso razionale... c’era la paura... non mi ricordo se il venerdì o il sabato, forse il venerdì, comunque c’era la paura, qualcuno disse che un gruppo di dimostranti si stava avvicinando a Bolzaneto.
DOMANDA - No, no, una cosa diversa... mi riferisco al sabato. Non parlo di fuori della caserma, parlo del cortile interno, cioè della necessità di mettere la sorveglianza nel cortile nella parte dove si affacciavano le celle per evitare che ci fosse tipo un lancio di lacrimogeni... c’era una voce?

RISPOSTA - Sì, sì, c’era una voce... adesso io non so se Perugini o la Poggi stabilirono questo. Ricordo che il Dottor Perugini più volte ci disse... mi pare fosse all’Ispettore La Rosa, di controllare che all’esterno non ci fosse qualcuno che o lanciava lacrimogeni o cose varie. Credo che poi la cosa cadde perché non ne ho più sentito parlare... mi pare che poi la problematica non sia sorta in questo contesto. Effettivamente sì, ne ho sentito parlare, cioè le palazzine... la palazzina doveva essere abbastanza isolata dal contesto del reparto mobile; ricordo così perché il Dottor Perugini più volte diede disposizioni e alcune volte operò materialmente l’Ispettore La Rosa di non fare avvicinare alla palazzina personale di Polizia o comunque personale che ordinariamente ne avrebbe avuti tutti i diritti se non direttamente coinvolti nell’attività del G8, sia come vigilanza che sia come persone che dovevano dare il cambio ad altri.
DOMANDA - E perché scusi questo ordine?

RISPOSTA - Perché comunque faccia conto che quella è una caserma di polizia che ospita 800 persone e si poteva inevitabilmente venire a creare una sorta di rischio che, per mera curiosità, come per un incidente stradale, si formassero lì dei gruppi di persone che non erano assolutamente necessari. Faccia conto che lo spazio di queste celle e comunque di tutto l’ambiente entro il quale si svolgeva questo tipo di attività, cioè la trattazione atti, ma anche la trattazione degli arrestati è diventato ovviamente e chiaramente esiguo dopo un po’ di tempo.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Quindi si chiedeva uno sfoltimento continuo delle persone presenti in loco.

DOMANDA - Grazie, nessuna altra domanda.

PRESIDENTE - Grazie Ispettore può andare.

ORDINANZA

IL PRESIDENTE, Il Pubblico Ministero fa presente che il teste Raschellà è attualmente sottoposto a procedimento penale pendente in atti in questa stessa sezione; che era stato sentito dalla Procura della Repubblica il 12 marzo 2003 e il 17 marzo 2003, e esibisce a questo proposito copia dei verbali dei relativi interrogatori per far constare che allo stesso in quelle occasioni erano stati dati gli avvisi di cui agli articoli 64 e seguenti CPP.
DIFESA - AVV. OREFICE - Presidente chiedo scusa, prima di iniziare l’esame del teste... probabilmente è una mia svista. A me manca l’interrogatorio del 12 marzo, ho solo quello del 17 marzo, se posso interrompere 10 minuti per dargli un’occhiata perché tra le mie copie... il fascicolo è voluminoso può darsi... 
PUBBLICO MINISTERO - Facciamo presente che il primo interrogatorio, quello del 12 marzo, riguardava prevalentemente i fatti dell’arresto per cui è in corso il procedimento davanti alla terza sezione, e vi è un solo ultimo passaggio, l’ultimo proprio capoverso di questo interrogatorio, che sono 7 righe, che riguardano Bolzaneto. Poi per Bolzaneto... a Bolzaneto è invece dedicato il secondo interrogatorio, quindi possiamo mostrare un attimo all’Avvocato perché la prima parte riguarda l’arresto... 
PRESIDENTE - Il Pubblico Ministero fa presente che anche per quanto riguarda la posizione dell’Avvocato Franzosa, quale difensore del teste e contemporaneamente dell’imputata Mancini in questo procedimento non sussistono elementi di incompatibilità.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – RASCHELLA’ ENZO –
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.
GENERALITA’: Raschellà Enzo, nato a Melito di Porto Salvo, il 25/04/1966.

PUBBLICO MINISTERO
DOMANDA - Volevo chiedere... all’epoca del luglio 2001, ha prestato lei... che incarico aveva, che grado aveva e dove prestava l’0att?

RISPOSTA - All’epoca ero agente scelto, ero in servizio sempre presso la divisione dove svolgo servizio attualmente, la Digos, e nel frangente del servizio del G8 ero praticamente... svolgevo praticamente attività di autista a una pattuglia operativa sul territorio.

DOMANDA - Da chi era composta?

RISPOSTA - Era composta dal Dottor Perugini, l’Ispettore Di Giacco, il sovrintendente Pinzone.

DOMANDA - Ecco, siete stati presso la caserma di Bolzaneto? Diciamo la pattuglia e lei?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In che giorni e in che orari se ricorda?

RISPOSTA - Dunque, siamo stati il giorno 20 e 21 luglio. Entrambi i giorni perché svolgevamo servizio sul territorio; poi è capitato anche di compiere degli arresti, sia giorno 20 che giorno 21, e quindi necessariamente siamo dovuti recarci a Bolzaneto con gli arrestati per svolgere gli adempimenti del caso.

DOMANDA - Ho capito; ecco, ricorda che tipo di adempimenti svolse la squadra di cui faceva parte?

RISPOSTA - Sì... diciamo i... 
DOMANDA - Avevate eseguito degli arresti?

RISPOSTA - Sì, sia il giorno 20 che il giorno 21.

DOMANDA - Ricorda di chi erano gli arresti? Chi erano le persone arrestate? Lo ricorda?

RISPOSTA - Erano guardi 5-6 il primo giorno, altri 5-6 il secondo, quindi i nomi può essere che adesso li confonda; se posso avvalermi degli atti che ho io per dare... 
DOMANDA - Dunque, quando era stato sentito, il 17 marzo 2003, lei aveva parlato con riferimento agli arrestati del venerdì (Lupi), Aveni, (Borgo) e (Carchieri)... 
RISPOSTA - Esatto, il venerdì, sì, in zona Marrassi mi sembra.

DOMANDA - Quelli del sabato li ricorda?

RISPOSTA - Quelli del sabato erano in zona... di fronte la Questura, perché avevamo avuto dei problemi in via Barbino, ed erano... i nomi adesso non me li ricordo, ma erano altre 4-5 persone... 
DOMANDA - Sono quelli per cui è in corso il procedimento... 
RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Ecco, dovrebbe dire di che cosa si è occupato in quei giorni; gli orari se li ricorda? Può precisare?

RISPOSTA - Sì. Dunque, prevalentemente... erano simili come orari di permanenza... mi sembra che il primo... il venerdì, siamo arrivati lì intorno alle 5:00-5:00 mi sembra e il sabato siamo arrivati lì poco prima, intorno alle 4:00 se non sbaglio. E comunque la permanenza è stata entrambi i giorni fino alle 2:30, 2:00 di notte.
PRESIDENTE - Si riferisce a 5:00-5:30 di pomeriggio?

RISPOSTA - Di pomeriggio, scusate, 17:00-17:30.

DOMANDA - Ecco, di che cosa si è occupato lei in particolare?

RISPOSTA - A Bolzaneto?

DOMANDA - Sì.
RISPOSTA - Quando siamo arrivati a Bolzaneto... in qualità di agente diciamo, mentre egli ispettori e i sovrintendenti, ingommagli ufficiali di Polizia Giudiziaria con qualifica di ufficiali PG redigevano atti e quant’altro... diciamo adempivano agli atti, io e gli altri diciamo con la mia qualifica controllavamo magari gli arrestati, eseguivamo qualche perquisizione per modo di dire, perché poi erano più controlli... non c’era bisogno di eseguire quelle perquisizioni perché diciamo... erano tutti in maglietta e pantaloncini, canottiere, si vedeva anche a occhio nudo, senza bisogno di essere invasivi, diciamo... poi li prendevo magari i dati di queste persone, li comunicavo in ufficio, li accompagnavo alla fotosegnalazione, anzi la fotosegnalazione è stata la cosa che ha prevalentemente occupato il mio tempo, perché... 
DOMANDA - Dove avveniva?
RISPOSTA - Era in un... in quello che è la palestra della caserma di Bolzaneto. C'è una... a fianco al posto dove erano... dove accompagnavamo gli arrestati e dove svolgevamo gli atti, proprio guardando la palazzine... proprio sulla destra di questa palazzina dove noi operavamo, c’era questa palestra che era stata adibita a locale per fotosegnalamento.
DOMANDA - Quindi lei si è occupato prevalentemente all’accompagnamento al fotosegnalamento?

RISPOSTA - Sì, nella maggior parte del tempo... direi su 8, 9 ore che sono stato lì, 5 o 6 le ho passate sicuramente in coda perché c’era una quantità tale di persone; poi anche durante il giorno sono arrivate centinaia di persone come arrestate anche da altri uffici e quant’altro... quindi c’era diverso... diversa coda per fare le fotosegnaletiche di rito: le impronte, le foto... 
DOMANDA - Lei aveva una postazione, un luogo dove lavorava? Aveva un ufficio di riferimento?

RISPOSTA - Sì, l’ufficio di riferimento sì.

DOMANDA - Ecco, dove era collocato all’interno della struttura? Lo ricorda?

RISPOSTA - Appena si entrava nella palazzina, il primo ufficio sulla destra. Erano due gli uffici delle Digos: uno a destra e uno a sinistra appena entravi. Poi ce n’erano degli altri... poi c’era l’ufficio della squadra mobile, l’infermeria, i bagni... 
DOMANDA - Lei ricorda chi c’era all’interno di questi uffici? All’interno di queste due stanze della Digos?

RISPOSTA - Dunque, sicuramente c’erano... sulla destra c’era l’Ispettore Barbieri, mi sembra... e poi va beh, quando siamo arrivati noi prevalentemente ci sono rimasti il sovrintendente Pinzone e l’Ispettore Di Giacco, appunto a coadiuvare questi atti a coadiuvare altro personale operante già impiegato, diciamo preposto alla redazione degli atti... e si è fermato in questi uffici anche il Dottor Perugini.
DOMANDA - Nella stanza diciamo quella sulla sinistra ricorda qualcuno che conosceva?

RISPOSTA - Certo, c’era l’Ispettore Superiore La Rosa, il sostituto commissario all’epoca, mi sembra... poi c’era la dottoressa Poggi, poi c’era... .

DOMANDA - La dottoressa Poggi ricorda in quale stanza?

RISPOSTA - Guardi, io non essendo stato prevalentemente in questi... cioè, ci andavo sporadicamente, anche nel momento in cui finivo si andare nella cella, tra virgolette, per prendere (inc.), poi andavo in coda... poi dopo un’ora di quello che poteva essere il mio servizio, tra virgolette, magari quei 10 minuti stavo fuori e mi fumavo al sigaretta (inc.).

DOMANDA - Quindi c'è stato poco in ufficio diciamo?

RISPOSTA - Pochissimo, e ho un po’ di confusione, nel senso... magari essendo appunto poi la stessa divisione che operava, magari qualcuno andava di là, faceva una fotocopia, qualcuno aveva un telefono occupato da una parte e andava a telefonare dall’altra... quindi non le saprei dire con esattezza chi stesse dove, diciamo... 
DOMANDA - Le chiedo, per quanto ricorda... nel momento in cui lei ricorda di aver visto la dottoressa Poggi, in che incombenti era occupata? Per quello che ricorda quando l’ha vista, ecco.

RISPOSTA - Sì... 
DOMANDA - Se se lo ricorda le chiedo... 
RISPOSTA - Sì, mi sembra che avesse delle carte in mano, o magari telefonasse... magari riferisse qualcosa al Dottor Perugini nel momento in cui l’ho... eravamo arrivati con una presenza diciamo di... sul posto del Dottor Perugini... questo... ecco, non è che abbia un’idea proprio... 
DOMANDA - Sì, sì, non c’ha un ricordo... 
RISPOSTA - Perché al momento diciamo... col senno di poi magari si potrebbe... 
DOMANDA - Va beh, quello che ricorda... 
RISPOSTA - Per quello che è successo bisognava... però quando sei lì a fare magari il tuo in quella determinata situazione, vai a vedere di fare il tuo al meglio; quindi sai che tutti, ognuno, è impegnato a fare il proprio... non è che stai a guardare il collega diciamo... 
DOMANDA - Quindi non ci ha fatto caso... 
RISPOSTA - Ogni collega... non è che fissi ogni immagine... quello lì fa quello, quello là... 
DOMANDA - Sì, sì. Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste la piantina del sito. Questa è la piantina di Bolzaneto... dovrebbe dirci, dovrebbe indicare a quale ufficio faceva capo lei.

RISPOSTA - Il primo entrando degli scalini, guardando con alle spalle la porta... il primo a destra.

DOMANDA - Va bene. Ecco, lei ha detto che si occupava anche di questi controlli sommari, non vere e proprie perquisizioni sulle persone arrestate?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei dove eseguiva questo controllo? Nel corridoio, nell’atrio oppure nelle celle?

RISPOSTA - Nelle celle, dove hop condotto i miei arrestati.

DOMANDA - Guardando la piantina riesce ad individuare... a ricordare in quale celle lei li ha condotti?

RISPOSTA - Guardi, una me la ricordo... mi sembra che sia l’ultima in fondo a sinistra... o l’ultima o la penultima in fondo a sinistra. Uno dei due giorni.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Era sempre la stessa cella quella a cui faceva riferimento per questi incombenti oppure ricorda di essere andato in celle diverse?

RISPOSTA - No, non ho un ricordo di altre celle.

DOMANDA - Quindi sempre... o l’ultima o la penultima sulla sinistra?

RISPOSTA - Sì, per uno dei due giorni. E mi sembra il primo giorno.

DOMANDA - Dell’altro giorno non ricorda?

RISPOSTA - Mi sembra... . Ora non vorrei che fosse questa... il pensiero che ho del primo giorno sulle ultime... una delle ultime due... o forse se c’era... o li avevamo smistati... no, no... mi sembra che i nostri fossero tutti insieme in una cella, una delle ultime due; il secondo giorno non me lo ricordo.

DOMANDA - Ecco, più o meno quante volte si sarà recato nelle celle?

RISPOSTA - In media una volta per ogni arrestato, perché per ognuno facevo la trafila, il controllo, il numero di telefono, l’avvocato... la richiesta di un eventuale difensore di fiducia, il controllo sommario... se aveva qualche zainetto, che non ci fossero occultate... 
DOMANDA - Quindi più volte?

RISPOSTA - Ma sì, 5, 6 volte, perché poi appunto... dopodiché magari ritornavo, quelle 5, 6 volte per ognuno diventavano 12 perché poi li andavo a prendere in un secondo tempo e li portavo appunto a fare questa trafila alla scientifica e li riportavo lì.

DOMANDA - Le chiedo... delle volte che è andato in cella, per quello che sono i suoi ricordi, in che posizione erano le persone presento nella cella?

RISPOSTA - Diverse posizioni.

DOMANDA - Ci può indicare quali? Come stavano nella cella?

RISPOSTA - Qualcuno era seduto, qualcuno era in piedi... per quello che concerne la posizione dei detenuti che (inc.)?

DOMANDA - È quello che ricorda come stavano le persone nella cella dove lei è andato per ragioni del suo servizio.

RISPOSTA - Dunque, quando siamo arrivati noi, mi sembra che l’ultima cella fosse ancora vuota... o l’ultima o la penultima, insomma quella... perché quando arrivavamo c’era del personale lì operante che era Penitenziaria... altri colleghi di altre forze di polizia... ed erano loro... probabilmente loro avevano la visione di quelli che erano gli arrivi... gli arresti, dalla strada diciamo e quindi ci indirizzavano i nuovi arrivi... 
DOMANDA - Sì; quando è andato la prima volta lo ricorda vuoto e vi ha condotto i suoi arrestati; poi successivamente come... 
RISPOSTA - Forse c’erano due... un paio di ragazzi, era quasi vuota comunque, sì.

DOMANDA - Sì, però le volte successive c’erano delle persone oppure no?

RISPOSTA - Le volte successive... le prime volte no, poi dopo, col passare del tempo, quando sono andato la seconda volta per fare i fotosegnalamenti, mi sembra che qualcun altro si sia legato... sia stato aggregato... 
DOMANDA - E in che posizione li ricorda queste persone all’interno della cella?

RISPOSTA - Guardi, c’era qualcuno seduto, qualcuno in piedi... qualcuno magari era... magari lo stavano perquisendo, quindi magari era faccia al muro, perché nel frattempo era arrivato e c’era il collega che lo perquisiva... diverse posizioni.

DOMANDA - Lei quando era stato sentito il 17 marzo aveva parlato anche di qualcuno che piangeva?

RISPOSTA - Sì, mi sembra di ricordare magari l’immagine di qualcuno rannicchiato che piangesse. Che poi molto erano anche molto, molto giovani, ecco... al limite forse proprio della maggiore... minore età, quindi logicamente essere presi e arrestati.

DOMANDA - Lei ricorda se si è occupato anche dell’avviso ai familiari per qualcuno degli arrestati?

RISPOSTA - No, ho preso i dati di chi volessero diciamo... magari il difensore di fiducia, magari avvisare se qualora fosse possibile avvisare a casa e portavo tutti numeri... diciamo persona per persona compilavo diciamo il foglietto che poi passavo agli ispettori... 
DOMANDA - Sì, e quindi diciamo ai suoi... ai componenti della sua squadra che diceva prima?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi l’ispettore Di Giacco?

RISPOSTA - Sì, Di Giacco, Barbieri, Pinzone... a seconda di chi vedevo libero nella scrivania che non stesse redigendo atti magari precedenti.

DOMANDA - Si è occupato di qualche accompagnamento ai servizi?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E quando è accaduto questo il venerdì o il sabato?

RISPOSTA - Forse tutt’e due i giorni.

DOMANDA - Tutt’e due i giorni?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E aveva ricevuto indicazioni da qualcuno di occuparsi anche di questo incombente oppure l’ha... 
RISPOSTA - Sì, avevo chiesto già prima, sapendo che poi si sarebbe potuto verificare questo... aveva chiesto come dovevo comportarmi... mi hanno detto: “Mi raccomando, controlla”, “se qualcuno deve andare in bagno?” avevo chiesto e mi hanno detto: “Sì, sì”.

DOMANDA - Questo a chi lo aveva chiesto? Se lo ricorda?

RISPOSTA - Quelle domande che si fanno magari... che sono state fatte nel contesto di una... di un dialogo di ufficio, magari prima degli stessi giorni del G8; se si dialogava “cosa facciamo, cosa non facciamo, se si arrestano dove si portano”... c’erano le direttive impartite dall’ufficio... 
DOMANDA - Ecco, e da chi erano state impartite queste direttive?

RISPOSTA - Mi sembra dal Dottor Perugini.

DOMANDA - Dal Dottor Perugini. Ecco, lei ricorda diciamo quando ha accompagnato... h accompagnato un solo arrestato o più arrestati?

RISPOSTA - Mi sembra un arrestato... un arrestato sicuramente. Me lo ricordo bene.

DOMANDA - Era italiano o straniero?

RISPOSTA - Italiano.
DOMANDA - Ricorda qualcosa in particolare di lui?

RISPOSTA - Ricordo che era un po’... mi sembrava che fosse all’epoca un po’... ubriaco... magari non proprio ubriaco... 
DOMANDA - Da cosa l’ha capito questo?

RISPOSTA - Aveva proprio un alito pesantoccio... e poi si vedeva che sbandava un po’.
DOMANDA - Ecco, ricorda che... se la porta del bagno la lasciò aperta?

RISPOSTA - Io la lascio sempre aperta... quando ho un arrestato... mi è già successo in altri casi, in altri arresti... controllo sempre che non facciano quello che non devono, cioè che non si autolesionino e quant’altro.
DOMANDA - Aveva ricevuto indicazioni su questo punto oppure è una sua... 
RISPOSTA - No... su questo punto no, l’ho fatto io di mia iniziativa, soprattutto in quel caso che ho visto che... ho detto: “Se questo mi chiude la porta mi sbatte lì” e insomma, è meglio darci un’occhiata... a livello anche umano, dico la verità.
DOMANDA - Lei ricorda i servizi com’erano? Se erano dei gabinetti? Se erano alla turca?

RISPOSTA - No. Assolutamente no... 
DOMANDA - Lei ricorda se si verificò, nei periodi in cui lei si è occupato di questi incombenti che ci ha descritto qualche problema all’interno delle celle?

RISPOSTA - Ricordo che ho visto portare via un arrestato che sembrava in gravi, gravi condizioni. Questa è stata la cosa che mi ha colpito di più.

DOMANDA - Questo quando avvenne?

RISPOSTA - Poi ripeto, nel momento in cui... pochi momenti in cui ero in questa struttura.

DOMANDA - Sì, ecco, ma questo... 
RISPOSTA - E non era italiano... 
DOMANDA - Non era italiano?

RISPOSTA - Ricordo... diciamo... avevo sentito che era un greco.

DOMANDA - Era greco?

RISPOSTA - Quello che ho sentito, sì e l’ho visto poi passare poi... nell’ambulanza era proprio... 
DOMANDA - Per quello che lei ricorda diciamo... ha visto se si è occupato di qualcosa al dottoressa Poggi, il Dottor Perugini con riferimento a questa persona?

RISPOSTA - Si sono attivati, sì, sì, per fare arrivare subito... vedevo il dottore che ha parlato mi sembra con la dottoressa... ho visto che c’era abbastanza trambusto.

DOMANDA - Ma ricorda se furono avvisati da qualcuno?

RISPOSTA - Questo non glielo so dire perché magari ero a fare dell’altro. Io ricordo proprio il momento in cui... 
DOMANDA - Fu accompagnato?

RISPOSTA - Sì, sì.
DOMANDA - Le ho chiesto questo perché quando lei era stato sentito il 17 marzo aveva detto che in un’occasione venne chiamata la dottoressa Poggi per un greco che stava male.

RISPOSTA - Sì, sì, mi ricordo che la dottoressa si era interessato a questo; perché poi l’ho vista anche nel momento in cui lo portavano fuori... l’ho vista particolarmente diciamo... era lì che (inc.) insieme anche al medico diciamo... però ora non so se... magari mi sono espresso male al momento, non ho proprio... 
DOMANDA - Non ricorda che sia stata chiamata?

RISPOSTA - Non ricordo qualcuno che chiamasse la dottoressa... 
DOMANDA - Ecco, ricorda se appunti se successe il giorno sabato qualche cosa di particolare all’interno della struttura?

RISPOSTA - Giorno sabato... forse sabato quando qualcuno ha gettato in una cella un gas, un qualcosa... 
DOMANDA - Ecco, può dire cosa ricorda di questa situazione?

RISPOSTA - Ricordo che poi questa... non so se era una bomboletta, un qualcosa... praticamente nella cella poi ha reso particolare fastidio agli arrestati diciamo... poi logicamente non c’erano delle porte chiuse, quindi questa sostanza si è un po’ sparsa nel resto delle altre celle del corridoio, quindi eravamo tutti un po’... 
DOMANDA - E che effetto diciamo... per quanto riguarda lei per esempio?

RISPOSTA - Prurito e fastidio... io ne ho preso poco perché logicamente potendo non stare lì sono un po’ uscito, mi sono bagnato la faccia e quant’altro.

DOMANDA - Ecco, le chiedo alcune precisazioni se ricorda; ricorda in che celle si è verificato questo ?

RISPOSTA - No, di preciso no. Mi sembra sulla metà del corridoio... mi sembra, non ne sono... 
DOMANDA - In che lato lo ricorda?

RISPOSTA - Mi sembra sinistro.
DOMANDA - Le chiedo: ricorda più o meno che ora era?

RISPOSTA - No, l’ora di preciso, no. Era tardo pomeriggio se non sbaglio.

DOMANDA - Ecco, chi diciamo... chi intervenne in questa situazione?

RISPOSTA - Il Dottor Perugini si è attivato su questa situazione.
DOMANDA - Ecco, per quello che lei ricorda, fu avvisato da qualcuno? Se ne accorse lui? Ebbe dei fastidi anche lui? Per quello che ricorda.

RISPOSTA - Se ebbe fastidi anche lui io non glielo so dire... 
DOMANDA - Lo avvisò lei?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Non si ricorda?

RISPOSTA - Insomma... lì, appena è successa questa cosa... che la gente, gli arrestati magari hanno iniziato giustamente a urlare, a dire: “Brucia, ahi ahi”... magari qualcuno fra l persone poste di servizio, i colleghi preposti a ... 
DOMANDA - Ecco, chi c’era in quel momento di preposto alla vigilanza?

RISPOSTA - Il sabato erano... c’erano... la Polizia Penitenziaria c'è stata entrambi i giorni, e il sabato mi sembra che ci fossero anche i Carabinieri... mi sembra, se non ricordo male. Il venerdì c’era Penitenziaria e Polizia di Stato e il secondo giorno Penitenziaria e più Carabinieri mi sembra.
DOMANDA - Ho capito; lei ha detto che intervenne il Dottor Perugini. Ricorda cosa... che provvedimenti prese?

RISPOSTA - Si è arrabbiato parecchio; aveva fatto fare... aveva messo praticamente qualcuno fuori a controllare che nessuno ripetesse quel gesto e poi magari si era attivato per vedere magari chi poteva essere stato... però lì c’era un via vai di persone, colleghi, c’era di tutto intorno... tra chi arrivava con gli arrestati, tra chi era lì in servizio e magari di turno in altri luoghi della caserma... magari anche uno stolto che fosse... che ne so, dell’officina, che è in fondo, magari arrivava... 
DOMANDA - Lei ha detto... 
RISPOSTA - Non so se poi l’hanno trovato chi è stato.

DOMANDA - Lei ha detto che ha messo qualcuno: ricorda dove lo fece collocare?

RISPOSTA - No, so che si è attivato... aveva dato ordini a qualcuno di andare fuori a controllare... 
DOMANDA - Quindi all’esterno comunque?

RISPOSTA - Sì, sì, all’esterno.
DOMANDA - Ecco, volevo ancora chiederle, lei si è occupato in qualche modo di qualche incombente relativo agli arrestati della scuola Diaz?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - Lei ha detto che avete lasciato al struttura il sabato verso le 2:30-3:00 di nette; erano già arrivati?

RISPOSTA - Stavano arrivando in quel momento.

DOMANDA - Lei ricorda se il Dottor Perugini o la dottoressa Poggi dissero qualche cosa con riferimento alla trattazione degli atti per questi arrestati?

RISPOSTA - No, no, ricordo che nel momento in cui arrivavano noi ci stavamo apprestando ad andare via. Non so quali accordi ci fossero a livello diciamo... perché quelli erano arrestati di un reparto di Roma mi sembra... c’era di mezzo un reparto o più reparti di Roma prevalentemente... poi ovviamente ci sarà stato anche qualcuno di Genova a coordinare, a coadiuvare. So che poi loro si sono svolti tutti i loro atti di rito. Noi assolutamente siamo andati via, anche perché era una ventina di ore che eravamo in piedi da più giorni.
DOMANDA - Ricorda se è venuta via anche la dottoressa Poggi e il Dottor Perugini insieme a voi?

RISPOSTA - Il Dottor Perugini sì.

DOMANDA - La dottoressa Poggi rimase ancora lì per quello che lei ricorda?

RISPOSTA - Non glielo so dire questo perché noi siamo andati via. Se lei è andata via con un’altra macchina... non lo so.
DOMANDA - Tra la dottoressa Poggi e il Dottor Perugini chi era il più alto in grado?

RISPOSTA - Il Dottor Perugini.
DOMANDA - Poi mi ha detto che c’era un ispettore superiore nella altra... 
RISPOSTA - La Rosa.

DOMANDA - La Rosa?

RISPOSTA - Antonio La rosa. Che era in via gerarchica subito dopo la dottoressa Poggi.

DOMANDA - Va bene. Non ho altre domande, chiedevo solo di essere autorizzata a mostrare al teste... abbiamo la foto? No, non abbiamo la foto... non chiediamo di essere autorizzati.
PRESIDENTE - Le parti civili hanno domande? I difensori hanno domande? Prego.

DIFESA - AVV. OREFICE
DOMANDA - Io vorrei tornare un attimo sull’episodio del gas, dello spray. Se può essere più preciso... ricorda se era un gas urticante o se era un lacrimogeno?

RISPOSTA - Mi sembra urticante. Ho notato una cosa: rileggendo i miei atti... non so se mi sono espresso male io in sede di interrogatorio, o se nella trascrizione è stato... manca un non... io ho detto che era urticante e quindi di quelli usati dalla Polizia... è l’opposto. Cioè la Polizia, le forze dell’ordine usano gas lacrimogeni, è questo è un tipo urticante che non ha nulla a che fare con la dotazione delle forze dell’ordine. Volevo premetterlo perché lo notavo rileggendo gli atti... per questo interrogatorio ho detto... anzi, colgo l’occasione per specificare... non so se mi sono espresso male io quando ho verbalizzato o se c'è stato un errore di... però diciamo che è conosciuto che la polizia non ha gas urticanti, ha i lacrimogeni... 
DOMANDA - Perfetto. Poi la dottoressa Agostini, lei l’ha vista a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, l’ho vista ma non era proprio in servizio costante a Bolzaneto. Forse è passata per tipo una mezz’ora, ora non ricordo bene. Perché non è che facessi molto caso a dir la verità... cioè, così tanti colleghi che... però mi sembra di averla intravista a Bolzaneto.

DOMANDA - Allora le devo contestare che nell’interrogatorio, quello del 17 marzo 2003 quando viene interrogato proprio sull’ordine gerarchico all’interno di Bolzaneto, lei dice: “Il più alto in grado era il Dottor Perugini quando era presente, in sua assenza la dottoressa Poggi poi l’Ispettore La Rosa”. Quindi sta parlando diciamo della scala gerarchica, continua dicendo: “Ricordo che per alcune ore, quindi non per mezz’ora, per alcune ore, in entrambi i giorni, è stata presente anche la dottoressa Agostini”. Quindi lei nel 2003 aveva un ricordo preciso della presenza della dottoressa Agostini per più ore tutt’e due giorni.

RISPOSTA - Certo, può essere che quando è stato fatto l’interrogatorio... quando è stato? Tre anni fa?

DOMANDA - Marzo 2003.
RISPOSTA - Avessi un ricordo più fisso di queste determinate situazioni. Adesso mi sembrava che fosse stata meno ore.

DOMANDA - La dottoressa Agostini che grado ha? Che qualifica ha?

RISPOSTA - All’epoca era... mi sembra commissario capo... non ricordo... 
DOMANDA - Ricorda anche se temo già la sua risposta... che compiti aveva e che funzioni aveva la dottoressa Agostini a Bolzaneto quando l’ha vista?

RISPOSTA - E questo non riesco ad averlo... 
DOMANDA - È quello che temevo... 
RISPOSTA - Non riesco ad avere un ricordo fisso... perché come non lo ho degli altri che erano lì preposti lei mi sembra che non fosse proprio lì preposta a svolgere il servizio a Bolzaneto. È possibile appunto ripeto, che sia passata... che sia stata anche magari qualche ora... io adesso avevo un ricordo più evanescente della dottoressa. Però effettivamente adesso che mi fa ricordare, può essere che sia stata più di qualche mezz’ora, magari un paio d’ore... però non ho idea di che cosa potesse svolgere, se avesse un servizio, non so. Se fossero accordi poi fra funzionari o dirigenti, diciamo che non è che ne rendono edotto un agente, ecco.
DOMANDA - Grazie, non ho altre domande.
DIFESA – AVV. PISCHEDDA

DOMANDA - Nelle giornate in cui è rimasto all’interno di questa struttura a svolgere i compiti che ha descritto, ha anche detto che all’interno di questa struttura è rimasto poco tempo, sostanzialmente perché si occupava più che altro di portare questi ragazzi alla fotosegnalazioni?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Comunque mi sembra di capire che in ogni caso è transitato in quel corridoio diverse volte. E in quelle occasioni ha notato se vi erano ragazzi che dovevano partire con la Polizia Penitenziaria, incolonnati, appoggiati al muro? Ricorda di aver visto una scena di questo genere?

RISPOSTA - No, quando sono passato io, quelle volte che sono passato io sinceramente no.

DOMANDA - Ha assistito comunque a questo? Cioè al fatto che questi ragazzi venivano presi dalla Polizia Penitenziaria e portati poi all’esterno per essere portati poi nelle carceri? Ricorda di avere avuto così... 
RISPOSTA - Verso sera... verso sera, probabilmente coloro la cui redazione di atti era stata completata e quant’altro... sì, qualcuno che veniva portato fuori sì.

DOMANDA - A gruppi io direi: ricorda?

RISPOSTA - Ora non ricordo se erano a gruppi o uno alla volta, però vedevo che qualcuno saliva su camionette e partiva. Mi sembra, se non sbaglio, che li portavano ad Alessandria... non vorrei dire un’eresia, ma... cioè so che erano stati poi.. le destinazioni erano diverse.
DOMANDA - Ha avuto modo di vedere comunque anche all’esterno del piazzale, in prossimità dell’ingresso di quella struttura, se si creavano delle situazioni di confusione nel momento in cui venivano magari accompagnati sui pullman e voi dovevate che ne so... uscire per portarli al fotosegnalamento?

RISPOSTA - No, a me non... non ho un ricordo... 
DOMANDA - Le è capitato comunque di vedere pure in arrivo con ragazzi che scendevano dai pullman?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che cosa ricorda di aver visto in queste occasioni?

RISPOSTA - Ricordo l’episodio del sabato sera, quando verso le 2:00 sono cominciati ad arrivare gli arrestati della scuola Diaz, ricordo queste... un paio di camionette che portavano gli arrestati della Diaz... scendevano e venivano introdotti all’interno della palazzina.
DOMANDA - Ecco, e in quella occasione c’era confusione, c’era un trambusto di persone?

RISPOSTA - No, quello che mi ricordo no mi sembrava abbastanza ordinata come... 
DOMANDA - Quindi non ha assistito ad episodi di violenza o... 
RISPOSTA - No.
DOMANDA - A urla, a inni, canzoni?

RISPOSTA - No.
DOMANDA - Posizioni particolari che venivano assunte da questi ragazzi che scendevano dai pullman?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Costretti a rimanere piegati e a non guardare la direzione che dovevano prendere verso la caserma... quindi tenere la testa bassa?

RISPOSTA - No... come... 
DOMANDA - Scendevano dal pullman e venivano costretti a tenere la testa bassa ed entrare dentro questa struttura?

RISPOSTA - No. Questo non mi sembra.

DOMANDA - Ma lo esclude oppure... 
RISPOSTA - No, non lo posso escludere... ho detto che a me non sembra. Se poi è capitato, io non è che stessi a guardare loro o gli altri... 
DOMANDA - Ho capito, intanto di vedere anche dentro il corridoio passare qualcuno di questi ragazzi che tenevano questo tipo di posizione?

RISPOSTA - No, almeno non è capitato.

DOMANDA - Dentro le celle riusciva a vedere se tenevano posizioni particolari, con la testa contro il muro, con le braccia sollevate?

RISPOSTA - No, guardi, non ho mai fatto caso alle altre celle; io passavo, andavo nella mia e poi facevo il mio diciamo.

DOMANDA - Ma lei comunque andava in direzione di queste celle dove chiamava probabilmente questi ragazzi per portarli al fotosegnalamento se non ho capito male?

RISPOSTA - Nella cella dove avevo i miei arrestati, sì.

DOMANDA - Ecco, in quella cella i ragazzi... nessuno teneva la posizione che ho descritto prima?

RISPOSTA - Nei momenti in cui entravo io no.
DOMANDA - Non ho altre domande.

DIFESA - AVV. PRUZZO
DOMANDA - Sente, lei ha detto che ha visto la dottoressa, che ha intravisto, per quello che è stata il suo ricordo che mi sembra abbastanza flebile... la dottoressa Poggi nella stanza... in una delle due stanze, non si ricordava bene se a destra o a sinistra, giusto?

RISPOSTA - S.

DOMANDA - Ha mai avuto occasione di vedere la dottoressa Poggi in giro per il corridoio davanti le celle?

RISPOSTA - No, mi sembra di no.

DOMANDA - Grazie, non ho altre domande.
DIFESA - AVV. CURCULUTO

DOMANDA - Dopo che fa riferire di aver accompagnato... si ricordava quanto meno un soggetto in bagno?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Quando l’ha accompagnato che posizione teneva questo fermato? Camminava normalmente? In che posizione era durante il tragitto verso il bagno? Che posizione teneva?

RISPOSTA - Posizione eretta... barcollante ma eretta.
DOMANDA - Grazie non ho altre domande.
PRESIDENTE - Assistente volevamo qualche precisazione. Le è mai capitato di accompagnare qualcuno in infermeria? Qualcuno degli arrestati?

RISPOSTA - No. In infermeria no. Sono andato io in infermeria perché avevo avuto... però senza arrestati.

PRESIDENTE - Quando lei andava nelle celle per mi pare che avesse detto per farsi dare i numeri di telefono... con gli stranieri come riusciva a farsi comprendere?

RISPOSTA - Guardi io stranieri, sì, ne ho avuti mi sembra un paio il secondo giorno. Mi sembra... qualcosina di inglese scolastico, a livello di media superiore diciamo... riesco a farmi comprendere. Poi noi italiani riusciamo a farci capire sempre, anche gesticolando.
PRESIDENTE - Prego sì... 
PUBBLICO MINISTERO - Volevo fare ancora una domanda. Lei prima quando le ho chiesto la posizione in cui aveva visto gli arrestati, ha dichiarato di aver visto persone con il volto rivolto al muro al momento... 
RISPOSTA - Al momento, sì... qualcuno entrava... 
PUBBLICO MINISTERO - Quindi lei ha anche il ricordo di aver visto persone in questa posizione per l’incombente della perquisizione?

RISPOSTA - Sì. Anche io stesso quando ho perquisito i miei, li guardo davanti, li faccio girare, gli faccio tirar su la maglietta, polpacci... o gli ruoto io intorno o se no dico a lui:”Girati un attimo, tira su la maglietta, il calzino, la scarpa”, ecco, può capitare, questione di 30 secondi.

PUBBLICO MINISTERO - E qual era la domanda dell’Avvocato Pischedda ha detto che la dottoressa Poggi era sempre in ufficio... prima ci ha parlato invece di questa questione del ragazzo greco che era stato male, quindi lei ricorda di aver visto la dottoressa Poggi anche fuori dall’ufficio?

DIFESA - AVV. PRUZZO - Scusi Presidente questa è una deduzione del Pubblico Ministero, perché mi pare... 
PUBBLICO MINISTERO - No, è una contestazione rispetto alle dichiarazioni rese il 17 marzo 2003; dice: “Ricordo la dottoressa Poggi prevalentemente in ufficio, era però spesso in movimento alcune volte andava anche in infermeria”. Lei allora aveva dichiarato così.

DIFESA - AVV. PRUZZO - Veramente non capisco la contestazione visto che ho chiesto se ha visto la dottoressa Poggi sempre nella sua stanza, ma se l’ha vista transitare davanti alle celle; quindi è una contestazione su un aspetto che tra l’altro non è in contrasto sui quello che aveva detto l’assistente.
PUBBLICO MINISTERO - No, è una contestazione riguardante la permanenza in ufficio costantemente o meno... 
DIFESA - AVV. PRUZZO - No, ma io ho chiesto, mi scusi eh... la contestazione su una dichiarazione difforme... io ho solamente chiesto, e me ne darà atto il Presidente, se oltre ad averla vista nella stanza, l’assistente Raschellà aveva visto la dottoressa Poggi nel corridoio davanti alle celle. Mi pare che l’infermeria sia in un luogo diverso comunque dalle celle e quindi non ci sia una difformità delle dichiarazioni rispetto... 
PRESIDENTE - Va beh, può riformulare la domanda... 
DIFESA - AVV. PRUZZO - Ma la contestazione... 
PUBBLICO MINISTERO - Allora, lei ricorda la dottoressa Poggi anche fuori dal suo ufficio?

RISPOSTA - Sì, mi sembra di averla vista passare.. magari essendo coordinatrice ed essendo i due uffici Digos alla destra e alla sinistra dell’atrio, magari sì... mi sembra sì... che passasse da un ufficio all’altro. E il discorso dell’infermeria... quando probabilmente ho l’idea della dottoressa Poggi che ha a che fare con l’infermeria, probabilmente per l’episodio del ragazzo greco... mi sembrava che fosse proprio con il medico che uscisse... che entrasse la barella, lo caricassero, lo portassero fuori. Però in effetti sì, delle celle che arrivano dopo... non mi sembra di avere l’immagine di lei che gira per le celle, quello no.

PUBBLICO MINISTERO - Va bene, non ho altre domande.
PARTE CIVILE – AVV. TADDEI

DOMANDA - Su una precisazione che ha fornito il teste prima in merito al gas urticante. Le volevo chiedere una specificazione; intanto questo... 
DIFESA - AVV. PRUZZO - C'è opposizione: la parte civile non è autorizzata a concludere l’esame, non è un suo teste.
DOMANDA - Allora, intanto sono state fatte nuove domande da parte del Pubblico Ministero.

DIFESA - AVV. PRUZZO - No, no, sul controesame dei difensori può interloquire la parte civile, questo è pacifico. Casomai, al limite, ma con l’assenso, sulle domande di conclusione dell’esame da parte del Pubblico Ministero. Quindi io chiedo che per questo motivo, non possa in alcun modo essere ammessa la domanda della parte civile, se no, è pacifico che allora sul controesame dei difensori la parte civile potrebbe sempre interloquire tenendosi le domande in qualche modo per dissertare sugli argomenti che sono stati introdotti nel controesame dei difensori. È proprio la logica del processo che glielo impedisce.
DOMANDA - Però Presidente chiedo scusa al collega. Il teste ha fornito una precisazione che è piuttosto rilevante perché l’interrogatorio ricava un senso completamente opposto con riguardo a quello che ci ha detto oggi il teste sul gas. Cioè, ha detto che c'è un errore di trascrizione; addirittura nella registrazione del verbale è saltato un non per cui il gas che il teste oggi ha descritto l’episodio... 
(VOCI SOVRAPPOSTE).
DIFESA - AVV. PRUZZO - Scusi, se fosse stata una circostanza introdotta dal Pubblico Ministero avrebbe un senso e sicuramente ne avrebbe il diritto la parte civile di poter rivolgere tutte le domande che ritiene sul punto, ma non su una circostanza che è saltata fuori dal controesame dei difensori conseguentemente... si viene chiaramente ad alterare quello che è il rito. Perché chi ha diritto a chiudere l’esame è solo la parte che lo ha richiesto, se non ci sarebbe comunque sempre questo girotondo di domande a seconda di quello che è l’argomento introdotto dalla parte avversa. Credo che sia pacifico questo.
PRESIDENTE - Il Tribunale non ammette la domanda in accoglimento dell’opposizione della difesa. Va bene, allora, possiamo licenziare... può andare. Sospendiamo l’udienza per una quindicina di minuti poi proseguiamo con gli altri teste.
ORDINANZA

IL PRESIDENTE fa presente che a carico del teste pende altro procedimento a carico di questo stesso Tribunale e esibisce il verbale di interrogatorio reso dallo stesso davanti al Pubblico Ministero 1 aprile 2003 per far constare che in quella sede erano stati dati gli avvisi di cui articoli 64 e seguenti CPP. Anche in questo caso i Pubblici Ministeri danno atto che non sussistono impedimenti con riguardo il difensore del teste Avvocato Frantone che è anche difensore dell’imputata Mancini Diana.
DEPOSIZIONE DEL TESTE - PINZONE SEBASTIANO –
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.
GENERALITA’: Pinzone Sebastiano, nato a Santa Maria di Licodia, Catania, il 24/2/’54, sovrintendente capo della Polizia di Stato, sezione Digos.
PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Nei giorni di luglio del 2001 del G8, lei ha avuto occasione di prestare servizio... innanzitutto presso quale struttura prestava servizio lei all’epoca?

RISPOSTA - Io ero alla Digos... 
DOMANDA - Come adesso?

RISPOSTA - Sì, come adesso. Ero alla Digos di Genova e in quel periodo noi eravamo impegnati per strada durante che c’erano i cortei di manifestazione.
DOMANDA - Senta, allora, all’epoca che grado aveva? All’epoca, luglio del 2001?

RISPOSTA - Sovrintendente capo anche.

DOMANDA - Ho capito. Ha avuto occasione di prestare servizio presso la caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, io sono arrivato a Bolzaneto mi sembra venerdì, dopo arresti fatti in strada, dopo la manifestazione. Sono arrivato venerdì, verso le 17:00-17:30 con dei fermati.
DOMANDA - Si ricorda chi erano questi fermati? Si ricorda qualcuno?

RISPOSTA - Forse, guardi... aspetti... Rossomando, mi sembra, adesso non mi ricordo... era a piazza Delle Americhe... 
DOMANDA - A piazza Delle Americhe, sì, ROssomando. È arrivato a Bolzaneto insieme a chi?

RISPOSTA - Ero io, l’Ispettore Di Giacco, e il Dottor Perugini, l’agente Raschellà; e poi c’erano altri in dolosa, portavamo i fermati.
DOMANDA - Ecco, lei è arrivato a Bolzaneto più o meno a che ora?

RISPOSTA - Verso le 17:00-17:30.

DOMANDA - Ecco; e di che cosa si è occupato una volta a Bolzaneto?

RISPOSTA - Quando noi siamo arrivati, abbiamo consegnato i fermati alle persone preposte, che erano lì, davanti all’ingresso che prendevano i fermati.

DOMANDA - E chi erano costoro?
RISPOSTA - Erano persone in divisa che li portavano nelle celle.
DOMANDA - Ecco... 
RISPOSTA - Io... noi eravamo lì, davamo una mano prima a fare gli atti nostri, dei fermi che abbiamo fatto, e poi siamo rimasti lì ad aiutare a fare degli atti, dei fermati che arrivavano.

DOMANDA - Ecco: siete rimasti lì ad aiutare i vostri colleghi della trattazione atti? Ecco, lei materialmente in che ufficio ha lavorato?

RISPOSTA - Io ero nella stanza appena si saliva nella struttura a destra, e all’interno con me c’era... 
DOMANDA - Dica... 
RISPOSTA - Aspettavo la domanda... 
DOMANDA - Sì, infatti mi ha anticipato... prego.

RISPOSTA - E all’interno con me c’era l’Ispettore Di Giacco, poi c’era l’Ispettore Salomone, l’agente Raschellà e la dottoressa Poggi, l’Ispettore Barbieri e il Dottor Perugini.
DOMANDA - Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste l’album.. no, chiedo scusa, la piantina.

PRESIDENTE - Autorizzo.

DOMANDA - Ecco, questa è la piantina del padiglione, diciamo così.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei vuole indicare allora su questa piantina qual era l’ufficio in cui lei ha prestato servizio?

RISPOSTA - Ero salendo a destra.

DOMANDA - Il primo ufficio a destra?

RISPOSTA - Sì, il primo ufficio a destra.
DOMANDA - Ecco, e ci ha detto che lavorava in quell’ufficio; ecco, quando voi siete arrivati al dottoressa Poggi era già lì?

RISPOSTA - Sì, era seduta appena si entra proprio in fondo.

DOMANDA - Ecco, anche il Dottor Perugini ha lavorato lì in questo... ecco, voi vi siete occupati prima degli atti... 
RISPOSTA - Dei fermati nostri.
DOMANDA - Dei fermati vostri.

RISPOSTA - E poi ci hanno chiesto... il Dottor Perugini ha dato disposizioni perché serviva aiuto, di dare una mano agli altri... per la trattazione degli atti e siamo rimasti lì, fino alla notte... 
DOMANDA - Fino alle 2:30?

RISPOSTA - 2:30-3:00, adesso non ricordo.

DOMANDA - Siete andati insieme via tutti quanti? Anche il Dottor Perugini è venuto via con voi?

RISPOSTA - Sì sì

DOMANDA - Anche la dottoressa Poggi?

RISPOSTA - Siamo andati via tutti.

DOMANDA - Vedendo la piantina lei ha ricordato le persone che erano con lei in quell’ufficio. Ricorda se c’erano altri suoi colleghi nell’ufficio di sinistra?

RISPOSTA - Nell’ufficio di sinistra, che mi ricordo io, però io sono rimasto sempre in questo ufficio... sono andato dall’altra parte forse una volta a chiedere qualcosa in merito a degli atti che facevamo... nell’altro ufficio c’era Tripisciano, il sovrintendente; poi l’agente Benedetti e guardi non mi ricordo chi c’era... non mi ricordo altri.
DOMANDA - Lei nel corso del suo interrogatorio ha ricordato anche l’Ispettore Norville.

RISPOSTA - Anche forse Zampese, adesso io i nomi... 
DOMANDA - Invece nell’altra stanza, quella dopo, quella indicata nella piantina squadra mobile chi c’era? Se se lo ricorda... 
RISPOSTA - Mi ricordo solo Gaetano... perché lo conosco molto bene.

DOMANDA - Ecco, ha ricordato poco fa Zampese... 
RISPOSTA - Zampese che faceva parte... che era lì, che per non mi ricordavo... 
DOMANDA - In quale ufficio... 
RISPOSTA - In quale ufficio... 
DOMANDA - Ecco, lei ricorda l’Ispettore la Rosa?

RISPOSTA - Sì, guardi l’Ispettore La Rosa coordinava la trattazione degli atti e passava da una stanza all’altra, veniva per guardare.
DOMANDA - Ma dice... lei ha detto che siete venuti per redigere gli atti dei vostri arrestati, diciamo così, poi vi siete fermati per dare una mano ai vostri colleghi; ecco, questa disposizione di fermarsi chi l’ha data?

RISPOSTA - Ce l’ha detta il Dottor Perugini che era il nostro responsabile.

DOMANDA - Sì, certo. Lei materialmente di che cosa si è occupato nella giornata di venerdì? Ha redatto degli atti?

RISPOSTA - Sì, ho redatto degli atti all’interno... davo una mano anche all’Ispettore Di Giacco, a chi aveva bisogno all’interno... 
DOMANDA - Senta, lei ha detto poco fa che quando siete arrivati avete consegnato gli arrestati a della persone che erano... si ricorda se erano suoi colleghi della Polizia di Stato o di altre forze?

RISPOSTA - Erano colleghi in divisa della Polizia di Stato.
DOMANDA - In divisa? Che tipo di divisa?

RISPOSTA - La divisa della Polizia, quella... 
DOMANDA - L’atlantica o quella da ordine pubblico? Se se lo ricorda.

RISPOSTA - L’atlantica.
DOMANDA - L’atlantica.

RISPOSTA - Mi veniva in mente anche la giacca. Forse qualcuno con la giacca estiva c’era, ma adesso non ,me lo ricordo.
DOMANDA - Quindi li avete consegnati a loro; ecco, nell’ambito di questa attività di redazione degli atti, ci sono stati dei momenti in cui gli arrestati o i fermati dovevano firmare qualche atto?
RISPOSTA - Sì, qualcuno entrava a firmare atti.

DOMANDA - La domanda era venivano loro nella stanza della Digos o andavate voi nelle celle?

RISPOSTA - Li portavano... io non sono... 
DOMANDA - Lei non è mai andato? Li portavano qualcuno?

RISPOSTA - Li portavano quelli che erano preposti.

DOMANDA - E chi erano quelli che erano preposti?

RISPOSTA - C’erano i colleghi nostri, qualcuno della Digos che li portava. Per esempio Enzo Raschellà, l’agente che ogni tanto usciva lui, oppure venivano degli altri.

DOMANDA - Voi eravate in borghese o in divisa?

RISPOSTA - In borghese.
DOMANDA - E i vostri colleghi dell’ufficio trattazione?

RISPOSTA - Anche n borghese.

DOMANDA - Anche loro in borghese. Il fotosegnalamento dove avveniva?

RISPOSTA - Guardi, io non ci sono mai stato, ma avveniva in una struttura affianco alla struttura dove c’era la trattazione atti.

DOMANDA - Ecco, la dottoressa Poggi mi ha detto che prestava... occupava... 
RISPOSTA - Era in fondo... 
DOMANDA - Di che cosa si occupava la dottoressa Poggi?

RISPOSTA - Si occupava di comunicare all’ufficio di gabinetto quante persone erano state fermate, e della trattazione degli atti anche lei li guardava quando noi... 
DOMANDA - Me da un punto di vista gerarchico chi era più alto in grado, la dottoressa Poggi o il Dottor Perugini?

RISPOSTA - Il Dottor Perugini, infatti quando c’era il Dottor Perugini la dottoressa Poggi, è chiaro, collaboravano in tutto ma era il Dottor Perugini... 
DOMANDA - E poi dopo il Dottor Perugini veniva la dottoressa Poggi come gerarchia?

RISPOSTA - Sì, come gerarchia, esatto.
DOMANDA - E dopo ancora chi c’era?

RISPOSTA - C’era l’Ispettore La Rosa che era il responsabile, che coordinava tutto e poi i vari ispettori che giustamente di competenza... 
DOMANDA - Ho capito. Questo per quanto riguarda la giornata di venerdì. Lei è tornato anche al sabato a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, io a Bolzaneto sono arrivato sabato dopo dei fermi che abbiamo fatto sempre per strada durante le manifestazioni; sono arrivato verso le 15:00, 15:30, adesso non mi ricordo.

DOMANDA - A Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quando era stato sentito allora il 1 aprile del 2003 aveva detto 16:30 circa... 
RISPOSTA - Io non... io ho detto 15:30 circa, ma non mi ricordo... 
DOMANDA - Va beh... è arrivato con le stesse persone di venerdì?

RISPOSTA - Sì, esatto.

DOMANDA - Quindi anche con il Dottor Perugini?

RISPOSTA - Sì.
DOMANDA - Ecco, e vi siete fermati per quanto tempo lì?

RISPOSTA - Ci siamo rimasti fino alle 2:30 di notte, 3:00 di notte.
DOMANDA - Anche questa volta siete andati via insieme?

RISPOSTA - Sì. Tra l’altro era successo che era arrivato il Dottor Ferri con un altro gruppo che stavano arrivando dei fermati e ci hanno chiesto il nostro aiuto. Però noi eravamo già, tutto il giorno e tutta la notte in giro. Gli abbiamo dato gli uffici, gli abbiamo consegnato diciamo i computer per redigere gli atti e noi siamo andati via.

DOMANDA - Ecco, ma questo è successo la notte quindi?

RISPOSTA - Alle 2:30.

DOMANDA - Alle 2:30. Erano gli arrestati della scuola Diaz?

RISPOSTA - Sì, questo l’ho saputo dopo io, perché n lo sapevo.

DOMANDA - Ma voi ve ne siete andati e quindi non li avete trattati voi?

RISPOSTA - Assolutamente. No, perché eravamo stanchi, il Dottor Perugini ha detto: “Andiamo via”, e abbiamo consegnato gli uffici materialmente, i computer per redigere gli atti e siamo usciti.

DOMANDA - A chi li avete consegnati? Al Dottor Ferri?

RISPOSTA - C’era il Dottor Ferri ed altri che io non conosco.

DOMANDA - C’era anche il Dottor Scrofani?

RISPOSTA - No, guardi non lo conosco. Io conoscevo Ferri perché ho lavorato nel pool Marco Biagi.

DOMANDA - Ecco, avete lasciato una delle stanze a disposizione?

RISPOSTA - Che mi ricordo io la stanza di fronte alla mia.
DOMANDA - Quindi quella di sinistra?

RISPOSTA - Che mi ricordo io... 
DOMANDA - Siete andati via tutti quanti? Anche la dottoressa Poggi?

RISPOSTA - Tutti siamo andati via noi; il gruppo che c’era di mattina fino alle 2:30 siamo andati via.
DOMANDA - Ecco, il sabato siete... lei ha detto che siete arrivati di nuovo con un gruppo di arrestati, in arresto operato da voi?

RISPOSTA - Sì, esatto.

DOMANDA - Eh... 
RISPOSTA - E siamo rimasti a dare una mano diciamo... perché il Dottor Perugini... 
DOMANDA - Ecco, degli arrestati del sabato... si ricorda qualcuno, qualche nome?

RISPOSTA - Sì, eravamo vicino alla questura... 
DOMANDA - Ricorda qualche nome delle persone arrestate?

RISPOSTA - Sì... Lungarini, e poi ci sono altri... (inc.), il ragazzo... 
DOMANDA - Ecco, senta, il sabato lei di che cosa si è occupato?

RISPOSTA - Io sempre ero nella stessa stanza a redigere gli atti e a dare una mano a chi aveva bisogno all’interno.

DOMANDA - Quindi è stato sempre nella stanza?

RISPOSTA - Sì. Io sono uscito poche volte... mi ricordo una volta a chiedere l’Avvocato difensore di un fermato e sono andato... 
DOMANDA - Ecco, quindi in quella... al sabato si tratta? La volta che lei è uscito per chiedere del difensore?

RISPOSTA - Mi sembra venerdì, se devo essere... che sono uscito a chiedere... mi sembra venerdì... quando abbiamo fatto... 
DOMANDA - Quando era stato sentito il 1 aprile aveva detto: “Il sabato sono andato alle celle”.
RISPOSTA - Non me lo ricordo... 
DOMANDA - Va beh, una volta... 
RISPOSTA - Se devo essere sincero non me lo ricordo... 
DOMANDA - Che fosse il venerdì o che fosse il sabato... 
RISPOSTA - Io ci sono stato un paio.. una due volte massimo a chiedere i nomi di... 
DOMANDA - E ricorda in quale cella è andato vedendo ora la piantina?

RISPOSTA - Vedendo la piantina stavo guardando... la terzultima a sinistra, adesso che mi ricordo, guardando la piantina. Forse quando mi hanno sentito allora non mi ricordavo la stanza di preciso.
DOMANDA - Ecco, si ricorda chi c’era di vigilanza alla stanza?

RISPOSTA - All’ingresso c’erano i colleghi della Polizia di Stato quando io sono entrato... adesso... 
DOMANDA - Perché quando era stato sentito aveva parlato... lei aveva detto: “La cella era chiusa con un Carabiniere davanti, che su mia richiesta me l’aprì”; allora aveva ricordato un Carabiniere. E aveva collocato questo episodio sabato.

RISPOSTA - Forse mi sono confuso, non mi ricordavo, diciamo... mi ricordavo il particolare che ci sono andato, che ho chiesto... ma il discorso della cella... adesso guardando la piantina forse posso essere più preciso. Ma il discorso si Carabinieri o Polizia, può darsi che mi sono confuso adesso.

DOMANDA - Sì; Senta, e quante persone c’erano in questa cella lo ricorda grossomodo?

RISPOSTA - Guardi di preciso non me lo ricordo, se devo fare come erano all’interno... una quindicina forse.

DOMANDA - Ecco, una quindicina; e come erano collocati? In che posizione stavano gli arrestati?

RISPOSTA - Erano all’in piedi, rivolti verso il muro.

DOMANDA - Rivolti verso il muro? Ecco, erano tutti in questa posizione o c’era anche... 
RISPOSTA - No, no, erano all’in piedi, io mi sono avvicinato... adesso non mi ricordo a chi ho chiesto per il discorso dell’avvocato... 
DOMANDA - Quanto si è trattenuto?

RISPOSTA - Due minuti; il tempo di chiedere: mi diceva l’avvocato, il numero di telefono e dove chiamarlo.

DOMANDA - Questa è stata l’unica volta che è uscito dalla stanza lei?

RISPOSTA - Sì.
DOMANDA - Le è capitato... 
RISPOSTA - E poi per andare anche a mangiare qualcosa.

DOMANDA - Certo... le chiedevo, è stato in infermeria per caso?

RISPOSTA - Sì, appena sono arrivato.

DOMANDA - Come mai?

RISPOSTA - Sono andato in infermeria perché mi sono fatto repertare, avevo preso un colpo contundente dietro, mentre ero per strada; e mi sono fatto repertare. C’era un’infermiera, mi hanno fatto sdraiare e ero pieno di sangue in faccia; mi hanno pulito e poi dopo... 
DOMANDA - Ecco, come ricorda il locale dell’infermeria? Come era arredato? Si ricorda come era fatto?

RISPOSTA - Mi sono sdraiato sul lettino... 
DOMANDA - C’era un lettino?

RISPOSTA - E poi dopo che mi hanno pulito dal sangue in faccia... 
DOMANDA - L’hanno medicata?

RISPOSTA - Mi hanno guardato dietro e ero un po’ rosso e poi mi hanno dato non mi ricordo quanti giorni... 
DOMANDA - Ecco, si ricorda il medico che ha fatto questo referto?

RISPOSTA - Era una persona molto alta, il nome non me lo ricordo.
DOMANDA - Era alto... quanti anni avrà avuto?

RISPOSTA - Sui 50 penso.

DOMANDA - Com’era vestito?

RISPOSTA - Non me lo ricordo... stavo pensando se era una camice o meno, ma non me lo ricordo.

DOMANDA - Quando era stato sentito il 1 aprile aveva detto: “Vestito in borghese”.
RISPOSTA - Sì, infatti il mio dubbio adesso era il camice, non mi ricordavo... 
DOMANDA - E come era magro o grasso?

RISPOSTA - Era un pochino ben messo.

DOMANDA - Benissimo. Ecco, si ricorda questo referto su quale... c’era un modulo, dove venne scritto questo referto?

RISPOSTA - Ma mi sembra... 
DOMANDA - Su un foglio di carta è evidente... 
RISPOSTA - Su carta intestata mi sembra... non so di che corpo, di che cosa... perché visto che lui era un medico all’interno... mi sono fatto vedere da lui.

DOMANDA - Ho capito; e quanto è stato in infermeria?

RISPOSTA - Mezz’oretta.

DOMANDA - C’era solo lei? Ci furono... entrarono altre persone in infermeria?

RISPOSTA - Quel giorno... quel momento diciamo... 
DOMANDA - Quel momento della sua presenza... 
RISPOSTA - Quel momento della mia presenza c’ero solo io, e l’infermiera che mi ha pulito la faccia.
DOMANDA - Ricorda se c’erano agenti in divisa in infermeria o c’era solo questo medico?

RISPOSTA - Con un’infermiera.

DOMANDA - Una donna?

RISPOSTA - Una donna.
DOMANDA - Ecco, sempre nella giornata del sabato, lei ha avuto contezza di un episodio che riguardava del gas urticante?

RISPOSTA - No, assolutamente.

DOMANDA - Ne ha sentito parlare da altri?

RISPOSTA - Io ne ho sentito parlare poi successivamente.

DOMANDA - Giorni dopo?

RISPOSTA - Giorni dopo, però io assolutamente lì non ne ho sentito né parlare e neanche commentare.

DOMANDA - Invece i giorni dopo da chi ne ha sentito parlare?

RISPOSTA - L’avevo letto sul giornale e poi se ne parlava in ufficio.
DOMANDA - Ecco, ma lei non ricorda nessun commento, nessun... 
RISPOSTA - No, guardi, assolutamente perché noi eravamo estranei a questo fatto e ci meravigliavamo di quello che era successo. Poi... 
DOMANDA - Ecco, le faccio questa domanda perché lei quando venne sentito il 1 aprile 2003, e allora questa ovviamente è una contestazione, aveva detto: “Il sabato non mi sono accorto che avessero spruzzato il gas, mi è stato riferito da altri colleghi”. Poi ha aggiunto: “Mi ricordo che Perugini e la Poggi parlavano del fatto e della necessità di mettere del personale di guardia all’esterno della struttura”.

RISPOSTA - Questo io non me lo ricordo il particolare che ho detto allora. Adesso che lei me l’ha letto, io me lo ricordo.

DOMANDA - Ecco, ne avevano parlato Perugini e la Poggi di questo episodio?

RISPOSTA - Avevano parlato di mettere persone dopo questo fatto, però io devo dire sinceramente... 
DOMANDA - Beh, ma mettere persone di guardia all’esterno?

RISPOSTA - All’esterno e di controllare attentamente anche tutto quello che succedeva nel momento in cui arrivavano i fermati che entravano. Lei adesso me lo ha letto e me lo sono ricordato. Io... è passato del tempo... 
DOMANDA - Certo. Ecco, lei... la volta che è andato nel corridoio per andare in questa cella ricorda la presenza di suoi colleghi nel corridoio? Personale?

RISPOSTA - C’era personale davanti alle celle.

DOMANDA - Chi ricorda? Ricorda delle divise davanti alle celle?

RISPOSTA - A me adesso mi iene in mente dei colleghi della Polizia di Stato, però voglio dire, può darsi che non mi ricordi i particolari. Però c’erano davanti alle celle chiuse... c’erano delle persone in divisa.
DOMANDA - Ecco le viene in mente qualche... ricorda solo la divisa della Polizia di Stato o ricorda anche altre divisa di altre forze?

RISPOSTA - Ricordo anche quelle dei Carabinieri però adesso se devo entrare nel particolare, non ricordo in quel momento... 
DOMANDA - No, va beh, ho capito. Però lei ha un ricordo... 
RISPOSTA - C’erano persone in divisa davanti alla porta.
DOMANDA - Lei comunque ha un ricordo anche di aver visto la divisa dei Carabinieri lì a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, l’ho vista.

DOMANDA - E della Polizia Penitenziaria l’ha vista la divisa? Li ha visti i suoi colleghi della Penitenziaria?

RISPOSTA - Sì, li ho visti anche della Polizia Penitenziaria che stavano... adesso la stanza non me la ricordo, però erano all’inizio diciamo della... 
DOMANDA - All’inizio?

RISPOSTA - All’inizio... entrando le prime porte sulla sinistra... infatti, le prime porte sulla sinistra, io non mi ricordavo, non ho guardato neanche la piantina... 
DOMANDA - E che divisa avevano i suoi colleghi della Penitenziaria?

RISPOSTA - Era quella grigio verde... 
DOMANDA - Grigio verde... va bene, non ho altre domande da fare al teste. Grazie.

PRESIDENTE - Le parti civili hanno domande?

DIFESA – AVV. ZUNINO

DOMANDA - Senta, un chiarimento su un particolare che lei ha riferito relativamente alla volta in cui lei si è recato in questa cella per far nominare questo difensore di fiducia a un fermato, a un arrestato. Io non ho capito bene quando lei è entrato in che posizione erano le persone che stavano dentro la cella.
RISPOSTA - Erano all’in piedi rivolti verso il muro.

DOMANDA - No, perché l’altra volta, quando è stato sentito nell’occasione dell’audizione davanti al Pubblico Ministero del 1 aprile 2003, lei ha detto: “Ricordo che era verso sera, la cella era chiusa con un Carabiniere davanti che su mia richiesta me l’aprì. All’interno della cella c’erano 10 15 persone circa, metà che erano seduti a terra, altri erano in piedi, appoggiati con le spalle al muro. Le mani mi sembra che fossero normali, in tasca; non c’era nessuno che si lamentava”. Quindi una deposizione... 
RISPOSTA - Io guardi non mi ricordavo questo particolare perché è passato tanto tempo, lo posso confermare per il fatto però... io vi chiedo scusa perché non mi potevo ricordare tutti i particolari... 
DOMANDA - Infatti non è una polemica, è in aiuto alla memoria, le raccontavo... 
RISPOSTA - Mi ricordo il discorso che erano in piedi e anche qualcuno seduto adesso me lo ricordo. Però non me lo ricordavo. Peraltro non ho letto neanche le mie dichiarazioni che ho fatto prima.
DOMANDA - No, questo... non ho altre domande.

DIFESA - AVV. OREFICE
DOMANDA - Spero che il collega non me ne voglia... io volevo solo completare questa contestazione, perché a fronte di quanto ha detto fino ad adesso il collega Zumino, già all’epoca il Pubblico Ministero le disse: “L’ufficio contesta il fatto che dalle plurime dichiarazioni assunte, risulta che gli arrestati da noi tenuti con la fronte al muro, gambe divaricate e braccia in alto”, e lei all’epoca ebbe a precisare: “ il tempo che mi sono trattenuto nella cella, ossia circa un minuto, non ho visto che gli arrestati tenessero la menzionata posizione”:

RISPOSTA - Le braccia alzate no... 
DOMANDA - Neanche le braccia al muro, quindi la posizione descritta dal Pubblico Ministero con la faccia al muro... 
RISPOSTA - Io mi ricordo quello che mi ha contestato l’Avvocato... 
DOMANDA - Questo è il prosieguo. Lei all’epoca lo escluse proprio.
RISPOSTA - Non me lo ricordavo assolutamente.
DOMANDA - Va bene... lei ha assistito alla perquisizioni degli arrestati?

RISPOSTA - Quando siamo arrivati... 
DOMANDA - Se nell’atrio ha assistito alle perquisizioni delle persone che venivano portate?

RISPOSTA - Forse qualcuno, ma non mi ricordo bene.

DOMANDA - Si ricorda come venivamo svolte?

RISPOSTA - Una perquisizione normale, però adesso nei particolari... le perquisizioni che vengono fatte appena vengono... appena arrivano si controllano cosa hanno nelle tasche, se hanno qualcosa addosso e poi vengono accompagnati nella cella. Io adesso il particolare non me lo ricordo più.

DOMANDA - Ricorda se li facevano denudare?

RISPOSTA - No, assolutamente.

DOMANDA - Non li ricorda o non li facevano denudare?

RISPOSTA - Non... quando c’ero io... nel particolare che ho assistito io... forse a qualche perquisizione mentre uscivo, no, assolutamente.

DOMANDA - Per quanto riguarda la vigilanza delle celle il venerdì, ricorda da chi era eseguita? Perché sul sabato ha già detto i Carabinieri; il venerdì.

RISPOSTA - Mi sembra la Polizia di Stato, però non me lo ricordo bene.
DOMANDA - E ancora se il sabato si ricorda con chi arrivò a Bolzaneto; lei ha già parlato del suo collega Raschellà, del Dottor Perugini e dell’Ispettore Di Giacco. Però con lei c’erano anche altri colleghi della Digos di La Spezia?

RISPOSTA - Sì, c’erano i colleghi... l’Ispettore Poli, e poi c’era mi sembra il sovrintendente Croce, e c’era anche Mantovani che veniva da Padova, un altro collega aggregato.
DOMANDA - E c’era anche l’Ispettore Casadio?

RISPOSTA - Sì, esatto.

DOMANDA - Poli si chiama Andrea?

RISPOSTA - Sì, esatto.

DOMANDA - Casadia Antonio?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Croce Fabrizio?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Mantovani invece il nome?

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Poi, sempre sul sabato, tornando all’episodio della cella, lei ha detto la terzultima a sinistra?

RISPOSTA - Sì, che mi ricordo vagamente.

DOMANDA - Lei sempre il 1 marzo 2003, ai Pubblici Ministeri disse: “Nell’ultima cella a sinistra”, lei fu preciso ad indicare che era l’ultima cella.

RISPOSTA - Guardi devo essere sincero, non mi ricordavo neanche allora, perché ci sono andato solo una volta e a questo punto oggi guardando mi sembrava la terzultima, però non ero certo voglio dire, del discorso della cella.
DOMANDA - Quindi oggi è in grado di essere preciso a dire se era l’ultima o la terzultima o rimane un ricordo sfumato?

RISPOSTA - Rimane un ricordo sfumato perché non riesco... mi sembrava la terzultima, adesso guardando la piantina; però non mi ricordo proprio sicuro.
DOMANDA - Lei ci sa dire se era stata organizzata una mensa per gli arrestati? Un servizio per dar da mangiare agli arrestati?

RISPOSTA - No, ogni tanto portavamo noi qualche bottiglia d’acqua, anzi.
DOMANDA - Grazie, non ho altre domande.
DIFESA - AVV. PRUZZO
DOMANDA - Ascolti, per quello che è suo ricordo, lei ha fatto questa premessa oggi, e le do atto della sua onesta intellettuale che non si era neanche più poi letto le dichiarazioni che aveva fatto all’epoca. Quindi, se non lo ricorda, per carità non lo ricorda... la dottoressa Poggi lei ricorda di averla vista all’interno della stanza dove aveva postazione?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda di avere visto mai la dottoressa Poggi fuori dalla sua stanza?

RISPOSTA - No, guardi, forse era l’unica che non usciva quasi mai.
DOMANDA - Non ho altre domande Presidente.
PRESIDENTE - Ci sono altre domande? Mi scusi quando lei è andato nelle celle, c’erano solo uomini o solo donne o erano fra misti?

RISPOSTA - Lì c’erano solo uomini che mi ricordo io.

PRESIDENTE - Grazie, può andare.
DEPOSIZIONE DEL TESTE – SCIUTTO ORNELLA –
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.
GENERALITA’: Sciutto Ornella, nata a Genova il 20 marzo ’71, assistente Polizia di Stato.
PUBBLICO MINISTERO
DOMANDA - All’epoca del luglio 2001 dove prestava servizio?

RISPOSTA - Alla Digos di Genova.

DOMANDA - Che incarico aveva? Presso quale ufficio?

RISPOSTA - Addetta alla sezione antiterrorismo.

DOMANDA - Nel luglio 2001 ha prestato, ha avuto occasione di prestare servizio presso la caserma di Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può precisare in che giorno e in che orari?

RISPOSTA - Allora, il giorno sinceramente non lo ricordo, sono passati un po’ di anni, comunque era mi sembra un sabato, ed era una sera... pomeriggio tardi, sera.
DOMANDA - Un solo giorno ha prestato servizio?

RISPOSTA - Sì, non era proprio in servizio, era stata chiamata in aggiunta o comunque in ausilio.

DOMANDA - Ricorda più o meno verso che ora... era stata chiamata da chi?

RISPOSTA - Sinceramente eravamo in sevizio esterno, non ricordo... 
DOMANDA - Ecco, con chi era stata in servizio esterno?

RISPOSTA - Con un collega di un’altra Questura, che era aggregato, quindi non... ho fatto praticamente tre giorni in questo modo, quindi non ricordo il nome, non ricordo la persona.

DOMANDA - Non ricorda quindi chi le diede indicazioni di andare a Bolzaneto, da chi ha ricevuto la disposizione di recarsi a Bolzaneto?

RISPOSTA - Io credo quasi sicuramente dall’Ispettore Di Giacco, perché comunque era il mio referente, il mio capoufficio, quindi direi sicuramente da lui. Ora le dico: sono passati molti anni per cui... 
DOMANDA - Ricorda più o meno l’ora in cui è arrivata?

RISPOSTA - No.
DOMANDA - Quando era stata sentita aveva detto che era arrivata verso le 22:30 del sabato 20 luglio... 
RISPOSTA - Sinceramente non... se l’ho detto probabilmente è vero, ma le ripeto io a distanza di 6 anni non ricordo.

DOMANDA - Ricorda fino a che ora si è trattenuta?

RISPOSTA - Sarà stata lì un 4 5 ore, non... sinceramente no, gli orari non me li ricordo.

DOMANDA - Quando lasciò la caserma, ricorda se andò via da sola, andò via insieme all’Ispettore Di Giacco e ad altre persone?

RISPOSTA - No.
DOMANDA - Ecco ricorda se c’erano anche i colleghi Pinzone e Raschellà a Bolzaneto quando ha prestato sevizio lei?

RISPOSTA - Sì, c’erano.

DOMANDA - Ecco, ricorda che mansione... con che incombente diciamo ha svolto quando è stata a Bolzaneto?

RISPOSTA - Io era d’ausilio, quindi ausilio agli atti, quindi eravamo in una stanza.

DOMANDA - Quale stanza lo ricorda? Dove era collocata nella struttura?

RISPOSTA - Sì, entrando subito sulla destra. C’era una stanza molto grande, e c’eravamo più o meno tutti dell’ufficio quindi mi ricordo Di Giacco, mi ricordo Pinzone, mi ricordo Raschellà. Poi c’era Barbieri, insomma questo sì.

DOMANDA - Ricorda se ha visto la dottoressa Poggi?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dove era? Dove l’ha vista?

RISPOSTA - All’interno di questa stanza.

DOMANDA - Questa stessa stanza dove ha prestato servizio lei?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Il Dottor Perugini ha avuto occasione di vederlo in questo periodo di tempo?

RISPOSTA - Sì, anche lui era dentro questa stanza.
DOMANDA - Per quello che lei ricorda la dottoressa Poggi che incombenti svolgeva?

RISPOSTA - Io ricordo che lei aveva relazioni con i vari uffici quindi era sempre comunque presa con le telefonate, corrispondenze eccetera. Questo è quello che ricordo delle funzioni che ha svolto.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare alla teste la piantina del sito.

PRESIDENTE - Autorizzo.

DOMANDA - Dovrebbe indicare qual era il luogo dove ha prestato la sua attività.

RISPOSTA - La prima a destra, dove c'è scritto Digos.

DOMANDA - Lei ricorda se ha visto persone, altri suoi colleghi in altre stanze e ha avuto modo di recarsi in altre stanze per svolgere le sue mansioni oltre a questa, la prima sulla destra?

RISPOSTA - Ma io personalmente direi di no, nel senso io quello che ho prestato è stato in questa stanza; so che di fronte c’era un’altra stanza dove mi sembra ci fossero altri colleghi di un’altra squadra sempre antiterrorismo, però sinceramente... 
DOMANDA - E ricorda chi erano?

RISPOSTA - Però sinceramente chi no.
DOMANDA - Ecco, ricorda se ha visto l’Ispettore La Rosa?

RISPOSTA - Sì a Bolzaneto sì. Non era nella nostra stanza però.

DOMANDA - In che cosa lei ha dato collaborazione?

RISPOSTA - So che c’erano degli atti da redigere, comunque da fotocopiare, da timbrare eccetera, quindi una mansione un po’... non di rilievo ma che comunque che serviva nel frangente visto che c’erano molte persone arrestate, c’era un via vai di persone.
DOMANDA - Ecco, si ricorda se si è recata o ha avuto modo in occasione del suo servizio di recarsi in qualche occasione nelle celle?

RISPOSTA - Io no, cioè io non ci sono andata.

DOMANDA - Lei ricorda se sono stati condotti nella stanza dove lei ha prestato servizio degli arrestati per firmare degli atti oppure no?

RISPOSTA - Mi sembra di no, però non ricordo.
DOMANDA - Nessuna altra domanda, grazie.
PRESIDENTE - Le parti civili hanno domande?

PARTE CIVILE - AVV. TADDEI

DOMANDA - Le volevo chiedere lei ha... l’ufficio trattazione atti in cui lei ha prestati l’ausilio, in aggiunta all’ultimo momento... ha avuto occasione di predisporre dei fascicoli relativi alle persone arrestate?
RISPOSTA - Predisporre?

DOMANDA - I fascicoli... a coadiuvare alla relazione degli atti immagino... 
RISPOSTA - Io non ho coadiuvato la redazione degli atti xkèp comunque le persone venivano sentite non certo da me. Per quanto mi riguarda, era una collaborazione più che latro pratica, nel senso fotocopiare gli atti... queste pratiche molto terra terra.

DOMANDA - Intendevo quello; cioè, non si occupava direttamente della redazione però coadiuvava materialmente la formazione. Infatti io le ho chiesto se si ricorda di essersi occupata della formazione dei fascicolo relativi alle persone fermate o arrestate.
RISPOSTA - Beh alla formazione dei fascicoli... se intende per fare fotocopie sì, se intende nel mettere ciascuno nel proprio fascicolo questo no. Perché comunque c’erano ispettori e c’era personale che si occupava di queste mansioni.
DOMANDA - Quindi la risposta è che non si ricorda?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No, lo chiedo perché nel suo SIT era stata più precisa; 15 marzo del 2003 lei aveva dichiarato a pagina 2... faceva riferimento a ciascun fascicoletto personale di ciascun arrestato o fermato... cioè, le dico la frase testualmente; lei dice: “Ho dato collaborazione per la fotocopiatura degli atti e per il (inc.) degli stessi” e questo ce l’ha detto, “per il controllo se tutto fosse a posto per i fascicoletto personale di ciascun arrestato o fermato”. Quindi aveva dato una definizione più dettagliata rispetto a quella che ci dà oggi.

RISPOSTA - Ma sicuramente, si tratta di tre anni fa. Mi ha detto lei, non mi ricordo la data.

DOMANDA - Si ricorda quindi la domanda ulteriore è se si ricorda dentro gli atti che fotocopiava che tipo di documenti ci fossero? Cioè tipo, in particolare le chiedo se si ricorda la presenza di modelli plurilingue che venivano eventualmente sottoposti agli arrestati o fermati di nazionalità straniera?

RISPOSTA - Sinceramente non ricordo. Presumo di sì, perché comunque qualsiasi persona che viene fermata ed è straniera viene dato... fatto fare un modello plurilingue, però dirle se adesso mi ricordo se c’erano... no.

DOMANDA - Ecco, e latri genere di atti che ricorda al di là dei moduli plurilingue? Rispetto a questi fascicoletti personali che tipo di atti erano contenuti? Se se lo ricorda.

RISPOSTA - Non me lo ricordo. Ad oggi sicuramente no.

DOMANDA - Ho capito; quindi se c’era un verbale di sequestro, di perquisizione non se lo ricorda?

RISPOSTA - No. Ci saranno stati... 
DOMANDA - Un 347... 
RISPOSTA - Non lo ricordo.

DOMANDA - Ultima domanda. Ricorda la situazione del corridoio... diciamo della caserma? Se ha avuto l’occasione di buttare l’occhio sul corridoio della struttura? E in particolare se ha visto la presenza di appartenenti alle forze dell’ordine nel corridoio?

RISPOSTA - Guardi del corridoio io ricordo che c’era una prima parte molto più ampia e una seconda parte più stretta: questo perché quando sono entrata è stata la prima visione.

DOMANDA - Quindi rispetto alla piantina c'è un primo A... la parte più larga è quella che si può identificare più vicina agli scalini?

RISPOSTA - Sì, la parte più larga è la prima, ora non mi ricordo dove andasse a finire, ma comunque comprendeva i bagni eccetera... mi sembra. E poi c’era una parte è più stretta. Sicuramente ci saranno stati appartenenti alla Polizia di Stato o altro, ma io non ho in mente un’immagine particolare sinceramente.
DOMANDA - Ma ricorda se fossero posizionati in qualche modo rispetto... 
DOMANDA - Assolutamente. Io sono entrata, ho visto questa immagine e poi comunque sono andata a dare ausilio ai colleghi. Di conseguenza... io poi sono uscita di lì e punto. Non... 
DOMANDA - No, le chiedo un particolare, siccome eventualmente non lo ricorda le fornisco ausilio con le sue precedenti dichiarazioni. Se si ricorda la presenza di personale delle forze dell’ordine collocate sui lati di questo corridoio.

RISPOSTA - No, non mi ricordo.

DOMANDA - Ecco, perché procedo a una contestazione per memoria, sempre nella frase successiva di queste SIT lei aveva dichiarato: “Ricordo la presenza di personale delle forze dell’ordine lungo i due lati del corridoio della caserma” e poi avevate visualizzato che erano in divisa ha detto. Aveva dichiarato questo.

RISPOSTA - Possibile, però non lo ricordo ora questo.
DOMANDA - Ho capito. Ultimissima domanda: ricorda se una volta letta la sua precedente dichiarazione, si ricorda che tipo dio divise indossavano? Se erano appartenenti alla Polizia di Stato o altri corpi delle forze dell’ordine?

RISPOSTA - Premesso che io non ho una copia... ovviamente, una copia di questo SIT, e non l’ho riletto.
DOMANDA - Infatti lei è sentita come teste pura, quindi chiaramente... restano conservate nel fascicolo del Pubblico Ministero le sua precedenti dichiarazione. Però erano dichiarazioni diciamo di quando praticamente la sua memoria era più fresca. Ricorda il tipo di corpi di forze dell’ordine che può aver visto all’interno di questo corridoio?

RISPOSTA - No, c’era di tutto ma non ricordo.

DOMANDA - Va bene, non ho altre domande.
PRESIDENTE - Difensore ha domande?

DIFESA - AVV. PRUZZO
DOMANDA - Ha parlato prima della dottoressa Poggi e ha detto che si ricordava che stava nella sua stanza ed era piuttosto oberata di lavoro?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi se non ricordo male ha detto che era piuttosto affaccendata? Piuttosto oberata di lavoro?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Senta, ricorda di aver mai visto la dottoressa Poggi fuori dalla sua stanza?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Cioè, lei ricorda di averla vista sempre all’interno della sua stanza?

RISPOSTA - Quel poco che ho visto sì. Io la ricordo vicino a una... cioè, seduta dietro una scrivania.
DOMANDA - Quindi lei esclude che sia mai uscita dalla sua stanza?

RISPOSTA - Non lo so. Cioè non sono stata a controllare le persone.
DOMANDA - Dico, non è una contestazione però lei aveva dichiarato: “Io ricordo che stava praticamente sempre nell’ufficio trattazioni”, ecco perché le ho chiesto se era vero. Lei aveva dichiarato: “Io ricordo che stava praticamente sempre”, in questo sta la contestazione, perché lei ha detto che non ricorda ora se stava sempre nella sua stanza. Lei aveva dichiarato quando è stata sentita: “Io ricordo che stava”... 
PUBBLICO MINISTERO - No, no, la teste non aveva detto così. La teste ha detto... posso dire ad una domanda lei esclude che la dottoressa Poggi è uscita e la teste ha detto: “ma io non lo posso escludere. Quando l’ho vista io l’ho vista dentro, ma secondo me non c'è contraddizione.
DOMANDA - Presidente proprio qua è la contraddizione, perché aveva dichiarato: “Io ricordo che stava praticamente sempre nell’ufficio trattazione”.

PRESIDENTE - Quando l’ha vista.

DOMANDA - Quando l’ha vista, certo, le doti extrasensoriali le diamo per... 
PUBBLICO MINISTERO - Non mi pare che sia in contraddizione... 
RISPOSTA - Neanche a me.

DOMANDA - Era solamente... Presidente le spiego qual era: siccome le ho detto se stava sempre... se aveva... se ha potuto mai constatare se la dottoressa Poggi fosse uscita dalla sua stanza; lei ha detto che non ricordava e che non poteva escluderlo, io ho detto che la contestazione stava nella frase che aveva rilasciato: “Io ricordo che stava praticamente sempre”.
RISPOSTA - Avvocato mi scusi... 
DOMANDA - No ma per carità, è solo in ausilio alla memoria... 
RISPOSTA - Io l’ho dichiarato tre anni fa... 
DOMANDA - Infatti non è polemica... 
RISPOSTA - Quello che io dico adesso non è comunque quello che sta dicendo lei. Io ho detto che io ricordo la dottoressa Poggi all’interno di quella stanza, e la ricordo lì. Se poi lei sia uscita mentre io facevo altre cose, questo non lo posso sapere. Lei mi ha fatto sue domande un po’ diverse.
DOMANDA - Sì, sì, ma io ho detto... io infatti le ho solamente ricordato che lei aveva dichiarato che chiaramente per quello che aveva visto lei... chiaro che se lei non c’era non poteva prendere visione... 
RISPOSTA - Se io sono di spalle... 
DOMANDA - La testimonianza si basa sulle capacità... non sulle capacità extrasensoriali. Chiaramente... lei aveva detto che per quello che lei aveva potuto osservare, ha un ricordo che stava praticamente sempre all’ufficio trattazione, solo questo.
PRESIDENTE - Non c'è questo

DOMANDA - Grazie, non ho altre domande.
DIFESA - AVV. CURCULUTO

DOMANDA - Durante la sua permanenza a Bolzaneto ha assistito ad atti di violenza nei confronti dei fermati o arrestati? A minacce ingiurie e percosse?

RISPOSTA - No. Anche perché lì dentro io non ho visto arrestati e fermati. Io sono rimasta all’interno di questa stanza, per cui... c’era ben altro da fare.
DOMANDA - Non ho altre domande.

PRESIDENTE - Scusi, lei è sempre rimasta... non è mai entrata nel corridoio dove c’erano le celle?

RISPOSTA - No, io sono rimasta... le ore che sono rimasta lì soltanto in questo ufficio; perché, le ripeto, davo ausilio ai colleghi e quindi... la parte burocratica era molto consistente.

PRESIDENTE - Nella stanza dove si trovava lei sono mai stati portati i fermati, gli arrestati per qualche firma, qualche adempimento?

RISPOSTA - A me sembra di no; sinceramente le ripeto, sono passati molti anni. Oggi non ricordo altro.
PRESIDENTE - Va bene. Ci sono altre domande? Possiamo licenziare la teste. 
ORDINANZA
IL PRESIDENTE rinvia all’udienza del 22 dicembre, ore 9.00 in questa stessa aula.
(A questo punto il presente verbale viene chiuso). 
Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):110.687
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